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;ÌB||ft^f«'il';'^tfraW8' 'lagàtó "'dj'aiS 

Tuttavia al primo appèllo, ' pélla Vini 

••fflUP]f\#!!WÌ I F » . iati JàgU 0 
. •P''rexo'.| „W.'.?.i« M«.fe'r*-

MABHI SNATDHATE E BIMBI INFELICI 

& pnJ IJilMStu^dalCKstroma ^in^t'vn,' 

,;tuHI illMtrWetaWti d9ll.''ps,tr>!5ia,,§il 
iiiatri"Httìasèro «00,1^11'aùla,,cliiran|a; 
la Totaziona, per rfó'tt'pàrbdlparvl.'" 

V on. Cavallotti usci dall' aula all' ap-
' palio" e al Bo'rii{i'app5tTo"rion'£ran35vràp-

pena passatp.ll W ni)ins:,oosijnontha 

. 1 .'.•AiR?''% proclamata l'approvazitfBfdel-
l'IsÒPizìÒM all'ordina del giorno^cj! do-̂  
mani del progetto relativo aFcloraioiTid' 
coatto, l'on.f%Wptti e quasi fiftti Mi"' 
altri dmiilàtì'tfeir'Eatfema SinislfìiiSve'-
senti •jW/i'IAn'«Ha • presidenza par- i-
scri\tórtf99!steS»i'e taluni dei-oalloghi 
alla jjlidùsaaal-generale e Sila' diaoUs-
8lonS!li<%ir»àrtfcoli 

Essi presero IndifferantltìlntBl'is'oia-
,.,^^^^mgo contro, tanto par assiĉ iT 
.r^4#(ll;ì|urfip dell'iscrizione, ,ma natu-
fflatiiis^ia dacia! tutti .a .oo'rabattare il 

1 ! iBtìdovi 1 nomi dei '32 ileputatl isoritti 
•>!( piirtói>6 ! contro il progetto! Altolielli; 
;WtaPl|j Ofesi, Imbriani; Luzzatto Rjo 
fómòiRara^oldi, 'Oairallotti, Pram'p'oliiii,' 
S p T f , Farfi, Borenirti, Bovio,' dàldwl, ' 
,iSq^|„J||Bl'tipi Ferdinando, Ouérol„Ke,n-
r̂ MBinL i|iIar<!ora, Pavia, Zabao, Da.Nlò-' 
'a(HS>j!ÌMartioi Giovapni, Naolto. . ti 
. jaii.insorissero in .favore gli .on.i'Barri 

--i«lai'f'A'Jrtl«r Ferrari liuigi, BadWoni,i 
«Tftfft'èiVitlngaro, Engel, Oliiadarao, Pa-• 
'"•••'•'̂ ''-'ifl.e Donati. • ' " ' 

Inoltpa.'.wtìnero già presentati 15 or-
'"dinl del giorno, e se ne attendono an-̂ ^ 
oo,iĵ l̂ îne(nô  altrettanti. Quindi qua'n-
'^j'ap^^jija î scnssione generale, per un 
'oo|j,o';4alla 4maggioranza, si óhiude.ssé 
fprsstfjrtnttiivia la. minoranza, collo svol-
'glmeSitofda'>suoi ordini del giorno, prò-
it^ait|ià'^''lungo la discussione,-avanti-di 
jd'ftfìbei'are stfl passaggio alla dĵ oussiona 
'ai'sVi'Avticotl. • .M ' : . 

, 1̂ 4fP,'>j;5t' tlell'Estrema SiniaWà'Jiànno 
^or&igjato (ortaitìente' i'ostrùziohiìimpi 
(tjalsndfflìi'aiitutti gli stratagemmi ,,,dsl, 
;péBola'mentó perstanóara la maggioranza, 
itìBilF éftìraMa di intralciare l'apprqya-
zione del progatto di legga. Questo ' ai-
stepjî jfi'o t̂n^zionismo intendono aUreai-
di ripetere.a ciascuno dei sei articoli. 
'"QÉiWfevVl^Ja prospattiva d l " « ' 
centinaio di discorsi „C3\i,.i,rqlj|iy,l, or-, 

nominali. PreTfliJon8Ì.„,p.ure. par.aoolii 
ym, inoid^flti. .Matiii itiianltato/flnnle.jion 
può essere dubbio. La maggioranza 'p&r i 
nulla ai ritirerà!daii'SUO'iiosto diicom­
battimento-ed lin'dubbìa'meiit'o'àppog'gierà'' 
sino alla Une i| Ministero. 

•Per{)'"difftcilmente, 'prima di'sàbato'o 
dòiheSàioà," sC'éttiifirt la disóusàwiie dal 
progetto pai domicilio coatto. 

-UN S U L T A N O •LI'BBRIS'PA 

"li'moasaggio del Sultaho''Abd.eljAzi?, 
letto nella moschea di Fez, abolisce tutti 
i da î ifllierpi. ; 

Tàie provvedimento fu accolto con 
8oddisfazl9ne. 

Xo Miulri s»iÌMrrt(6>„ voluin» di' circa 
(diigonito oin<ittanta pugino, redatto- Ui 
.istileiohiaro .a attraente, iloav. .Lino 
.i&rri^nì prendo ,i«,pi»raadu8f)àn|Wfi'8ri;'" 
tadue processi per sevizia ,BÌ' bambini) 

(..intentati,» p îdri,.madrii tutori,•padroni) 
4urfl»te il pariqdo di,'sai amili.' liB .sua 
.pagiiKj .ispirano ,orroro' a. piali'l- al. 'lampo 

|,l|le3S0, ,perah{i.flijntaiigonO"9pÌ8odi idolo^ 
rosissimi,' raoconiirstrnzliinti, ,'Uefàndìtà 
lijauditp. ,.•, ' ! • , , . ' , . " , • ' . I 

.li'a\iti)i;a4,lviila|le.BSv;wiaiiaitroolaè8ÌI 
8ajn|)lifìi„;gra.vi,,grttvlMÌmeii V ultima' ̂  
rìjppressJt'ft'Hs fortunatamente jda- uirnn-
ijnano.eaiguo (17 su 232)j s^-tnottons 
li'asig.ultà, ida'l.auiperoi è ,vinta dallatgr,a4 
,v,it4;,(lai ,rai(tl,, .poiché questi . (ioatìtiil-̂  
so,ojioi,la,9\utew .atijaziante ,di! drairimij 
floma^mi itiUcpol, idei qM»H.a;ma'ivittima, 
Innocenti poveri fanciulli ohe, imploranlii 
itpigre. rjpoyano,..odio. ,o,.ohiedflndo pane 
par vivere, trovarono il manicomio, l'o-'i 
spadaio « 'Il ;9lmitpfo.. , 

D*i 'tìufeeentottailtidùo-'piooini seviziati, 
sai~avevaoo un anno, centotraflai'diie 

ji|^p|a|nni, sottant'otto dai sei agli otto, 
'.tre^Htî pq,dagli «tl,p.̂ 1̂ dî p̂ij quattordici 
'(|'à| piéfii, ii;(iuiódj(!Ì.',lj!quindi evidente 
olia le àevizi'e qrescqno.jn ,,rAgiona in­
versa' d'oli' ala dèi pi'izian.tì ; looohà prova 

'màggiormante la crudeltà di quagli sua-l 
'tai'ttti ohe maltratt-ino l'intanzin, in-' 
frangendo la più santa leggi dalla na-
••tfifa a 'dàlia civiltà, 
! ; La condiziona sociale dogliiftlltfti'Ielle 
{aavizib'-gatta pttra'u'no sprtózo-'dl luca 
sul tristo'fenomeno (lolittuosp: ' di asSi,_ 

;'oentoqttaratità'nòv'e .appaijterigimo' a fa-, 
•'nligtie • opei'àjèi, 'dietfj a fem'i^gHé eont'a-i 
'ditte,'' òinqunntàgp,»{t,ro alla',|jprgh8sjai 
povera, dodìòl alla iiqrghesia ricca, setta 
a|r,'alta sooiiilà. • '" ' ', i', 

(Jaso, strano, ma già rilevato dalla 
scienza-aiparBno dall' opinibn'o- pubblica, 
•le sevizia.sono In • maggloraìiiza't'perp^-
Irata idsila ma'dra.t'ln quale, i'rt qéi|ti oasi, 
ŝ'piega. una'ferocia t.̂ le, d»',tio)iyi'nQar'a, 

'Cò'ìno rfbt'i.il N'i'coiìllni, òhe''non' «o'n-
sar'va'Tj)!&'_̂ jiirito_ftlou_no di/.quél!'a'và'orj, 
c'ùl" nlurtn dora resista verso'la "propria 
prole e per la oonservazibne di essa. 
-Nqlla maggior parte dei casi, il padre 
e complica, nonmai autore delle sevizie 
ohe ai compiono 'snl tonerò corpo dal 
fanciullo. •. ' 

toeiaoeni-alteiÉ.flilloM 
Tolone 10 — Un grave incendio S 

scoppiato neir arietiàle.- J<'»aanni soiJo 
oonaiderevoli, ' • " ' ' " . ' ; ' 

Tolone iO — DQpo'inoltì-.'stanti l'in­
cendio fu oirooscrltto.'ill.fuooo distrusse 
le officine di montàturai dàlie raaoohma. 
Bareschit^oldati a marinarfurono feriti. 
1 danni sono valutati'iaf'pareodHie'céri-
tinaia di migliaia (di ifranchi'. ' 

Tolone 10 — I.'danni-* dell'incendio 
all'arsenale si vainfppp-a;parecchi mi­
lioni. Le sezioni dsHe, rn,aoohlna e del-
l'̂ qfgplna, iiiodalli, sono quasi distrutte. 
\l.?m. 'M'S''^?"'? ,̂ J?n'',f,a.,iSwun 
tanto. 

.Jraltaggiando la famiglia odierna in 
.sé a neh rapporti colla società, il'Fer-
'rianl Inota la madre leggera, un pò' 
più In là' la madre ohe trascura' i fl-
gliuoli, poi lii madre cattivo;, infine la 

f madre snatjir^ta. 
ì'ar quanto "quest'ultima ,formi un 

tipo a sé, eqpezionale, e si discosti parò' 
dalle'altre madri e in ispecie dalla prima, 
pura un dio psicologico, sìa purp te­
nue, le annoda. É un legamo sottile 
>iSho'sfuggo agli osservatori'siipé'rSciàli, 
Squali sî  prestano atterriti solo in­
nanzi .óXlji ,dqn.na ohe,,fece strazio mo­
rale'a'fsioo ijel , proprio figlio, ,ma il 
legame, .esisto. In certe 'classi' sociali 
,è atatOi;ni)tato che il primo passo della 
. madre-.'ebd divenne snaturata fu sai 
iterreno della frivolezza mondana; dall' 
scivolò su quello della trasouranza della, 
pròle, inciampò quincjl in atti di mal a-
himo.'per cadere'à'a''uUinÌo negli .atti-
'ohe caratteî lz '̂ilno il ijaljtto dì sevizia.' 

tìiiìta signora', i,ion ,si'occupano per 
,n!Ìila..dei ngll; hanno preso marito por 
•ait\aDOÌpacai,-per vivere a modo loro; 
il matrimonio ha dato ad esse dei di-

.ritti, non un dovere,- nella nfiiternità 
essa non vedono ohe un fatto mera-

• mante fisiologico ; il loro senso affet­
tivo à inarte; sono disgraziata il cui 
cuore non ha un palpito pai figliuoli 

• ch.a mìsqro al mondo. Altre, per di- ' 
•̂ apàtto, ira,a.mal intasa severità, ucci­
dono colla proprie mani l'affetto di ,fa-

'.miglia,. convartendo la- loro' oa9a''»in !un 
luogo.di-pena per laflgliuòlanza. 

' • » 
* * 

In una di' codeste onse, un Mmbo 
non aveva l̂̂ ra pprsona cara,' afTezio,-. 
nata, oho la •domestica, la quale di na'-
acoato asciugava le aue lagrime e cal­
mava le sue paure ,'con dolce tenerezza, 
Mori la madre, è il fanciullo, fatto uòmo 
in collegio, n'on'''e6b"e che un leggiero 
rimpianto:-pocq dbjio ammalò grave­
mente la serva, che agli ten'no Sempre 
presso di aè, e quell'uomo colla dispe­
razione di un figliodlsputava alla morto 
la buona donna che chiamava' la mia, 
vera mamma. La vecchia morì fra la 
sua braccia, e il padre del giovanotto 

diceva siughioziiaiido'; « Povero figliolo 
lia ragioiiel » ' 

[•*-. Una giovane sposa elegante, nmmir 
"'Mta, festeggiata, riooa, lilgannft il (oa* 

rito, che scopra d'̂ ioganub'dti'una fi'ttaa 
iugonua dolla ooniUife biimt)lna','un'-'i<n-
gioletto vezzosissimo''dî  satte' anni; 'Il 
.p.oyflriilpmo, =oltrttgglBto noi più Cii'iil a 
ipi6 doloi .seiilim'entìtdòl suo oiioVé, par 
ovitnroi nno''sdaiidaHi'nbn si 'se'̂ a'rò dàlia 
raogllfl, ma obn- questi e là bambina si 
iriltrò;ln una villa lojitàno'dàlia città. 
Imperando,forse ohe.la solitudine;'ìirac4 
'•poglinianto asaroitassoro una bljnefloa 
linfloanaa'.^ull'aBinio *dtìlla moglie. Ad 
onta del,.suo perdono" gehar'oso,-' cosi 
nop avVflnne. • •<'' ' '",''. 

, ..LSirapotoibilità (ll'-riannodore là tre­
sca 'illaoita, la tetraggine invernala ddlla' 
.oampaga'»! il 'oontinuò timore d'Juno 
soanJalo, tormentavano.il-niofala^'della' 
^signora, io i, suoi'Horàiantl crebbero 
;quundti-la.''flgiia''ai-Bllonfàiiavà' da' In,' 
.'tutta-felloB dì'Vivere'tra'i baci; lo-oa-
razza, i giuochi del siioi'pàpà. Par, col­
pirà, (Jl Guarito ìcrudalmenfe,' oottiincjò a' 
tormantsro! la figlia. Ddpprinìa''pt-òibt-! 
zioni~di giuochi, rimproveri aspri, raor-
tifloa74onì ingiuste, menzogne eOl ma;,' 
rito ,p9r igiustiflcare'll'é'uo operato,* poi' 
percosse a- minaccio sa avesse raccon­
tato ;q.-q-aWasL,l!0sa ai'babbo. 

;lia..pfc.vwa piccina soffrila e' ooii' e-
roismo-mor-aviglioso spiagava le lividure j 
de.l'valtqi della bpàcoia, narrando al' 
papà, caduta, fantaatièha. •• • 

li padre per un spò'.oradatte, ma il 
dirofigffira della • figlia- >adora.ta, il ' suo 
fuggire da lui atterrita'qnanyó se'ntiva 
ve.uire.la- mhmm((,.l0' oonvinaaro ''che 
qualche mistero esistesse, e cominaiò 
.aispiare.Ili buon liomb'ara "ancora' lon-
•tano.dal erodere olio-nel cuora di'una 
madre ipotasao aver: ricatto 'tanta (ler-
î ar'sltà da>.mortmikre una propria -figlia 
per.iinor.udelirà verso^di lui-, ìu! g'ene-
rosoiohe-iión aveva - sbac'olata 'di casa 
la ,moglie'adultera. Un ' giorno,'stando 
nulla vicina taltovia, ud\ «rli e pianti: 
ora la voce della bimba; non la diàtlnse 
l'orecchio,,ma.la aenll il cuore. Corsa 
alla .villa, sali le soalacorae un forèe-
nato, temendo una sventura, e trovò 
l'uscio della^stj.njia.̂ .̂,i}0Ì,s-y?nly8R0Jgli 
urli chiuso* a qli,iave'. Strepitò ohe gli 
si aprisao e, ràì'nacoiaqdo di alterare 
l'uscio còU'àìutoi dei servi gli vanne a-
perto; trovò' la bimba nuda par ferra 
inJftf^OfflJ! convulsióne, e<"là,iinJpiedi, 
terre,! in volto, ancora con un frustino 
in mano,,la madre infame, lì'marito si 
avventò su 1̂1 costei, e -ci volta.la forza 
d,i ir,e doraasìici a strappargliela di mano. 
Allora, conio ,un pazzo, ' corse alla Vi­
cina staziona , de.i oarabiniari, e non 
pervenne a,calmarsi che quando vide 
sua, moglie, arrestata. Costei, fredda, li­
vida in viso, con '.un cinismo che '• at--
t|)irl jtutti gli astanti, prima di andar-
leiié, so;\iidpndo ie sillabo, .'disse al ma­
rito ; « 'Tinto, è il tuo noraS -'dHa. porto 
in Tribunale 1 » 

» 
Le madri snaturate parcorrono la 

scala della crudeltà quasi tiitte ' in un 
' modo;"p,apuqtph'o, ,umìliélno, il fanciullo, 
lo-'torturano Tn,ora|jnòpia, intéllettual-

.menta.-l'opprimono, di lavori soolftstiòi 
lùh^lil,- noiosi, ' difficili, àuperiori alla 

,sua mente ed' alle sijo forze fisiche. 
C'è un bimbo di otto anni ohe ,10 si le­
gava ad'una sedia màrii a gambo:'in­
nanzi a lui un leggio con su un libro 
di lettura per giovanetti dì altaano 14 
anni, e. doveva in quella condizioni im­
parare, senza un errore, un intero rac-
oontO'dì cinque.'pagine,-seppure scritte 
a caratteri grandi. La madre, come un 
aguzzino, stava là 'al .suo fianco per 
voltargli la 'pagina quando il fanciullo 
con voce ch'era il lamento del tortu­
rato diceva: «iWamma»'. 

Quello sforzo macchinale, quella dura 
violenza flsìoo-intellettuale aveva tal-
manta impoverito in lui la facoltà della 
memoria,, che molte ,jVólte n'ori riu-
soiva' ad im'p'arara il racconto in,_cin-
que ora; .'m'entra là sorellina'sua, favo­
rita della madre, 'per giuoco i m p a l a 
quello stesso racconto- in due ore, una 
ora iier giorno, donde la logica' ma­
terna ohe il fanciullo non volesse impa­
rare, e all' infelice citava '1' asempig 
dellai sorellina e questa colmava di ca­
rezze' a dolci, présente' la vittima. 

Quel fanciullo, dojio quel firannìoo 
eseiioizio, oho non ' potè sopportare oltre 
le quattro volte, svaniva, e l'ultima 
volta la madro, credendolo addorraen-

tato, lo svogliò a fui-ia di schiaffi, o-oj 
volli» la pietà d' una c,-irnorior;i pur uniif-
vinooro la sigfiOi-a ohe il fanciiillq'|Bra 
svonntii. QdèsEÒ grande ìnfelice,fii masso 
nei barnabiti ft dioòi anni, e ùa ottimo 
,p'rdfes')ora'i'iàVràva al fofriìini', 0*11,0 i 
sJfaiito rì'uiidlya'a' mandare a memoria 

••'qliattro, r/èh«' di',Stòria saqta, 't.pito,a|-
VftVà Ili mónte "4qbole. in, sul pnhciplot 
'Lid amoty-v'olézz'o ÌJai suporfórl, dei.oom* 
'p)igiii',';d'èl't)à,dfe,'c(ie lo .viallii'và di jja-
licojtii, Ib Virtfi'aliòaroilo 'flsióamanta, 4 
r iiitolligaiiiift'vf gu'adagiió pivroooliio. Sé 
faceva qiàlotie'.raqnèlluta ,o un dl'tpfsltq 
a un'còrap '̂gpo', ,|i,ar't-itlùrlo'docile, tfiaui 
^uato,'h'àètayaiche costui' gli "dìc,99s,6( 
•s Sta biiono'ò dlco'al'rattQr'e'ch'é cl̂ 'iami 
la tua miisnlàa'. » Il sólo noma di niami^ai 
ohe é urt'a'so'àvo carézza per'gli ;altrl 
bimbi, era per,lui unjargpraént9,di ter-j 
'rore, a''neì'Ja îia li,u9na, i,ngonuità .era 
deva òhe tutta le niàmme'.fossero elet­
tive .coi b'aftbl,iii 'a sollalito' Ijuoriaioolle 
bimbe,' . , , y , , , , , - , , ,, 1-

Una'sigriqrti, òlio ' ooiitondaya, la,,'ra-
ligionò'o'ql bigóttisnio, pretendeva,ohe 
un silo ,piccino,di-quattf9, anni iinpa-l 
,r'assoil' Dr'erfóJm,',latino, 'ejpqicliè l',.ln-ì 
fàììoa' non òl'rji^sciv'a, ,e3sa ló.,rin.(jhiu-| 
d'eya In una ,oainBrà 1)Uia cqllo,?pa'Brac-| 
ohìo del djàvqlp,. Diyanr|o ebqtBi e quallat 
(donna faiiàti'ca si difesa diéondo; « ;Me-ì 
'glie slii'nl'do ohe ateo. » . , , , ' 
' ' , . * ' - , i 

• Cod'e'slB madri svijnpp'iino , \ loro i- i 
stinti ,crud|ll tra varia, eaa,uali ;.,4u6, | 
•perché golose,' ,dajr amor^ olia , il, '.loro 
;marlto''portà,',ai^ ftgti'j"'un,à,!per vanità 
'che'il',figlio,sia il'ipifimo da.lla 'scuola; 
una m.-.trigna, pei''rabbia di.npn avara 
un'-figlìo iiuoi una, perché'la s.qa pió-
cina è di una bruttezza ripugnante; cln-j 
.quî , ' p.ec itero sistiilto ;dii mal-5à'gità,''̂ ar ' 
.bisogna, di l'iar soffrire; le-altre, p^r 
.cause diverse iiavlaaimé. Sono-ganeràl-
mente, fattiva.-moglij hanno l'amanta, 
oamarierèe istitutrloi mezzane; sono'pura 
fliiudèli ,in. amore, ima-ìn questo tèriaòis'-
siibé, ardenti. Quaai_ tutta alla loro volta 
uscivano da fimig'iedove l'immoralità ; 
imperava, e una di esae ebbe pure una 
madre saaturatia. 11 ricordo delle sof­
ferta aevìzie^quando oi;a,.fanoiulla, non 
le parlava'alguore itlUngiftrfSìo della 
pietà e^fel rfhiorao. La'Tag'rime, 1 ge­
miti del suo (l̂ arabino, invece di trovare 
uil'rtìdòirtiisbflaOrdiósa'nolle siis' làgrima, 
né' suoi gomiti d'altri tempi a non lon­
tani, pareyano;Urritarh-;|VÌQ[.mtt| come 
ciò la-Vi!iif(WàsSaM*aolo ì̂,".tiltiti, le ria­
prisse la plsghB appena rìniàrginate ; si 
.darebbe detto cho la infadesàà fevòlàltà 
del torturiire.ie dicesse: '«'Soffrì tu come 
ho sofferto iol » Tra le forme di tor­
tura di cui si serviva, ' v'o'ra quella di 
doaudare.il fanciullo e di punzecchiarlo 
con un imazzo di aghi sottilissimi. Men-
tee' il' fanciullo urlava a ronfjiersl il 
petto, essa.tornava calma e sorridanto 
oal vicino gabinetto a ricevere ì baci 
dall' amante, '• 

V.oltaire, oha oarte'madri =soho ^vè&e da 
mie furiemo envie de ma>'à/iei' àlitia-
•ir:e,stfUeii;,- -....«.,„ *<_„ .,mT,i<i.̂ -,.:«ii..,j 

L'assassino jBa»ur,j U- àuale, doveva 
essere ghi^lìtìt'tiMtV'do'pif à̂rfii madra 
che con millo torture lente aveva tolta 
la vita al proprio bimbo 4i ^]i'j>'',funi, 
pianse e dissoi.* Npfl'Vòl'i'oi'àndiiroal­
l'inferno psr'riori 'trovarmi con quel 
mostro'ià. ' » - ' " • '• '- -,' " ' '' 

' - -,' • -• "»' ',;."' ., 
Il PéVrianii-'-cori.-.vq âsto ll'ibco* riboo-

oatttè..di-verità s;e di ! «màtiità, -im raso 
un graiid iiW* sorvi'pa' aira''ééoìétà,-'!riohia, 
maiitlo, l'j< t̂fenaa(i,à /'del, 'ìP|iHl|l|òq sopri 
un .fapo.m'ano.doloroso,ia98ài,',.p(& esteso 
0, fraquanta idi. quello «he non 'sf creda. 
Acca'fìtàia'miSàta, ''f!tòci?,̂ s'!Ìtein'''8# anni, 
quante 'tì'àllrpMtlve'J/ó'atii'tt'tè'J.flie fug­
gono alla glUatizia. umanal (Juanta mi­
gliaia di bambini ohe, mai)gl.«BQ.jfl)ale, 
•dormontf' (leg'gio, ;'e orcSoohcf-raagri-j.taa-
'oìl8ftti,'.'tra laMagritné, 'ta''|ìefcèM*;'-,l8 
oimWiW t'ò'rftré,' «"'s(Jiip;,,;jofl|Et^ti 
a diventar ladri ad a percórrere il sen­
tiero dalla prostituzion,at.a .della 1 daliii-
•qUemialì i , . • !,>, i- -.i!'!' '.i "-. '-'• ' 

•' '-H -Psrrlarii >ha-aainkft'tfrd'itfàk', Milita 
battaglia in nomo,,del diritto e'ilaH''ù-
manità. "̂  .̂,., „„-, ,,,,.,, 

, • - — 1 ^ - _ ;,., ; ,'.i,!.,'. ..,', ,^(; i . i . i ,„j . . 

'. 'nn','aariitelille.fta .fÉe-é'ItóM 
. Leggiamo' nai''A'oaa/o di'•'Tri Wa'i* ,̂ 
' «'Giórni Òr's'6u5''abl5iàiinò"règi8£!!a,ip 

la notìzia ohe un canale navigabile è'ra 
stato progettato per aunire .-Sfiauna! a 
Trieste. Appra5̂ iai]no.,,,«ira che l'autore 
di quel progetto, è ijl óonaigUere-.-anlioo 
russo Nuovan.Peuniqgani-il quale ot­
tenne dal ^IIn'stero del oommaroio la 
concessione di intraprendere "gli -s'itadi 
preliminari-1 par la doSlrt'zl̂ rié'̂  î l̂lo 
stesso, e oha di t^j^ 9,0(io'pà3i,o,ìiei'|ti,in-
^armataula Rjlpga îotia tnuuioipaiifl della 
nostra città, la quale ne pi>ebei'«ttO%-.'' 

Caserio israelita! 

Certi genitori ci" offrono lo spettacolo 
di essere, a un tempo, - assassini del 
corpo, e dall'auiraa dei loro fanciulli. 
Uqa ,madre_peneuot6 duramente labam-, 
bit)!» sua P'Srohé divenga la-Ira; un'altra' 
il bimbo, perchè questi ha bisogno di 
troppo.pane; due perchè il loro -barn! 
bino, d'anni nova dia vantaggio alla fa-
,miglia col suo layoro; una inventa tor­
tura diaboliche par far morire una crea­
tura di due anni, ed essendo sicura di 

•essere presto vedova, poter unirsi in 
'seconde nozze ooll'àmante, un macallnio, 
brutale del quale essa è pazzamente in­
namorata. Una, dopo aver percosso a 
'sangue la sua Ijambìna di diaci anni, 
'la faceva assistere allo bastiali,oscenità 
oha consumava col proprio amante,' 
-)nentra suo manto, e padre della fan-
•piullin.'i, giaceva in letto ubbriaco fradi-
'cio. Non bdSttt, imponeva allaibambina 
un soczo e infamo ufricio, e gli orridi 
ammaestramenti arano accompagnati da 
bolpi di cinghia. Dova trovare una cor­
ruzione, un'infamia peggiore? — pro­
rompe l'autore, deponendo la calma dal 
magistrato inquirente. 

Quale fantasìa di poeta, di romiin-
Ziere, potrà mai creare qualche cosa 
ohe supori tanta dolorosa realtà. Non 
amiamo già scendere ai dottagli ricavati 
dall'istruttoria, perchè .le infamia, ilo 
oscenità, la barbarie erano tali a tanta, 
da augurarsi di non avere occhi per leg­
gerla, qd̂  or.aochia por udirle. Che-cu­
mulò dì sozzure 1 Che lezzo nauseante 
usciva da quelle pagine I Che senso di 
orrore e insieme di compassione par 
questa umanità'che' canta il trionfo dal 
progresso oivilal Si potrebbe dira col 

,ha 
11 corrispondente fiella Tribwna ie\a-

gra^a,dk;Iató,.;9i!-;:: . ;,,|;;.. .-15 ; 
« La Ltove Parole stampa, senza ac-

oorgorsi della mi,3tifica?ionq„ftj&jlflli,t;era 
che conferma esaare, il Calerlo israelita. 

La lattara-è'-'ftr.raìitai'i'etfo Ooldoni, 
cure doyen de l'èglise- de 8aMa-erot­
tola a Milano ». - * - '-' 

- - * ,, , 
* » ' 

Evidentam.ente, la Lf'drePartìfe'Igribra 
i meriti di Santa Frottoia e'U'ppàtq'ohe 
quella Santa occupa qel oàléntlàì'iò; igéiìrti 
ohq Lelio è il-prótàgdnist'a dalla "c'ó'iia-
media dì Goldoni,- Il Bi«^8'a^£Ìo,';e';PBrà 
oramai può essere certa ciie il 'Calerlo 
non ha ricevuto il santo'battesimo. 

''B pcÉo-Ma,Banca ì to ia ia; , 
{Udienza'di &H) " 

Staii,atìe«|ari|.a'ayiV9Ìi^«f|||Éla, dì-
j tensore'di lazzaroni, die lamento 1 m-
;Vasione; politica rial iprooeaao e le , sot­
trazioni dei ;dooameriti. • '• (.". 

.Esaminò iquindltutte la .'argomenta-' 
-zioni,delle parti contrarie, ai la* combàttè/ 

L'avvocato Pascale ha-finito la sua 
di^^sa, chiedendo • giustizia • ài' -giurati 
ivarso un uomo onOsto a in'falìce. - - • 

Poi ha incominciato a parlare l'aV"' 
vocalo ìMorello; difensore di' Monzilli, 
che ha esaminato dettagliatamenta,ìcom-' 
battendo la sentenza della sezione d'a'c-
cupa contro IMoriziili, a dasorlveridò-1 
rapporti eàstiti tra- la Banche e il .Go­
verno. , '• '• 

L'udienza è rinviata a 'domani.- ' • 

La slitoiM DB Felica ricevata 8a C r i i ' 
Mandano da Roma ,chq IJonor. .Crigpi.' 

ha ricevuto lunedi mattina,in ,su -̂0,43 !̂.• 
la figlia di De Felice', apoóropfignatii dal 
conta Luigi L'auranz^na, amico (Iella 
famiglia Orispi. , • i ;. . 

Orispi li, ha ricevuti nql salone.grande. 
Era inyéste da qamera, ; 

L'accoglienza fu, cortasÌ3S,ìma e affet­
tuòsa. . , 

L'a giovinetta fia narrato ai,,,pra8Ìf 
dente dal Consiglio là sua isofferenzg j, 
haiOarrato la sofferenze,dal pa4ta,.,Ha 
detto ch'a a ;FiranKà lo hanno maaaq ih 
una cella uniicla, malsana, in. Q.ui, il,I)e 
Felice è cqstratto a rimafiera in posi-, 
zione inóomqiltt, mancante' di atia e (il 

-lucei 
Crispl si è commosso. Ha promesso 



' 

IL FRIULI 

cii orJinaro telograficaraente II cambia­
mento (li colla di Do Felice. 

Quando la gioriaetta ha narrato la 
sofToronzo ch'essa subisce, Ci'isjii si è 
intenerito al punto ohe sono apuntato 
della lacrime agli occhi del vecchio pa­
triota. 

Crispl la ha baciata. 
La giovinetta ha lascialo la casa, 

commossa dell'accoglienza di Crispi e 
dicendo che non Io credeva d'animo 
tanto sensibile. 

La madre aspettava in altra stanza. 

Il Crelium è il prìncipe dei saponi 
antisettico. 

CALEIDOSCOPIO 
t reni. 
JDì Luigi Pinellit 

Farfalle. 
CooiG giocondo dansauo, volano 
Sovra il purpureo trifoglio ia Sorsi 
Ubano l'oad»* ta^goao, ìnBogiionsi 
Krrinti petali, Tanni d'sniorol 
Virano un'ora! tua nai più apioadido 
Ma nel pia fervido raggio di SOIQ, 
Ma tra gli c/fluvii di verdi aiuolo: 
Poi ìk noi oalica dove ioa sorlo 
TroTADO il talamof trovns la naorto. 
Va lampo, oh un rapido lampo di rlta 
Ch« aecolga il gìobilo di longht di, 
E iasiam nati' intima vallo fioriU 
Coma farfalle BvaAìr coaìl 

X 
Cronacho ftiolana. 
Luglio (1396) 11 Conaìglìo dì Udina dastloa 

aoggatli a radere « prowedora circa la fab-
brìea dal Diioino onda elevarlo maggiortndoto e 
firlo più bello. 

X 
Vn pensiero al giorno. 
I caratteri deboli uoa mostrano della doci-

aiono che qcando si tt&tta, di faro una asioo' 
oheua. 

X 
Cognizioni utili. 
Dna boona ricetta per un sapone liquido. 

Beco come si compone: paraffina grammi 60, 
resina grammi SO, grasao di bae grammi 20, 
olio grammi 20, polaaaa grammi 60, acqua litri 3, 

Sì fa bollire per l\\ d'ora questo mitecglio 
ed indi si ritira dal fuoco e si conserva io bjt-
tìglie. 

X 
La sfinge. Moaovurbo. 
SpiegM. dei monoverbo preeed. 

SFma£ (tf in ga) 
X 

Per Aoiro. 
~- Oimii, Buonauo, andate ad aprire. 
Qiulia ritorna. 
^ Situora, è il dottore. 
— Mi è ìmpoBsìbile riceverlo.. Ditegli che 

song ammalata. 
Penna e Forbici. 

PBOVIZfCIA 
(Di qua ediià dai Judri) 

Oorizla, 10 luglio. 
lìUerregno. 

Non si aa fiirsi ragione per qmle 
motivo, ma la conferma di nomina del­
l'egregio podestà avv. Carlo Venuti si 
aspetta sempre. 

Intanto, nuturalniente, bisogna che i 
lavori comunali abbiano il loro corso, 
e martedì il Consiglio terrà seduta per 
isbrigare varie facendo amministrative, 
ed anche per rispondere a quel delibe­
rato dol Consiglio scolastico provin­
ciale, che insisto nel volere una scuola 
popolare civica slovena a Gorizia, per 
gli undici, dicoasi uudici, scolari legit­
timati come bisognevoli d'istruzione. 

Sentiremo la risposta. 

Agitazione oierlcale 
Dalle Baase, 9 luglio. 

(S.) Ieri il Circolo Cattolico di Go­
rizia tenne un Congresso a Fiumicello. 
V'intervennero parecchi pezzi grossi del 
clericalismo goriziano, e vi preso parto 
molto popolo mistificato e sfruttato da 
quei furbi. Da Grado era venuta la 
banda musicale. 

Si tennero due funzioni in Chiesa, e 
vi fu pranzo nella casa canonica. 

Alia due l'unzioni parlarono quattro 
oratori : alla mattina il decano Zanetti, 
ne! pomeriggio mons. Jordan, raoos. 
Alpi e il sacerdote dott. Faidutli. 

Tutti e quattro parlarono del papa, 
dell'arcivescovo, dell'imperatore, della 
stampa cattolica; furono spediti telo-
grammi al cardinale Rampolla per il 
papa, all'imperatore, all'arcivescovo; 
fu suonato l'inao imperiale, e s'Inneg­
gio alla bandiera austriaca. 

Di Dio, di Gesù Crisio, nemmeno una 
parola, o solo p^r incidente; eo.me se 
non esistessero; come se la Chiesa non 
fosse dedicala al loro cullo ; come se 
coniassero da meno del papa, dell'ar­
civescovo, dell' imperatore, e del primo 
agitatore sloveno in veste da prete che 
capita qui a cospirare in odio agi'ita­
liani di questa regione. 

Bravi davvero questi preti politicanti! 
B dopo ciò hanno la faccia tosta di 

àij-e cha SIJEB i liberali che mancano 
il j-jbyfcWs a Oh e alla Chiesa!... 

MB sisis Toi, ajeuts affatto reverendi, 

che vi contenete come atei genuini, o 
che insegnate l'ateismo al popolo, con­
vertendo tutta la fedo e il culto dovuti 
a Dio in uu esclusivo e cieco feticismo 
pel papa! 

Snoilei. 10 luglio. 
7\ro al piccione. 

Favorita da un tempo bollissimo do­
menica al suono della banda cittadina 
0 dopo un discorso del sindaco si apriva 
nella piazza d'armi la gara del tiro al 
piccione. Intervennero alla festa belle 
od eleganti signore o signorine, egregi 
e valenti tiratori della regione. 'Tutto 
lasciava sperare una splendida riuscita, 
quando un furto acquazzone venne a 
disturbarci rovinando il lavoro e le fa­
tiche di tanti giorni. 

Perù i bravi tiratori non si spaven^ 
tarono ed anche con la pioggia dirot­
tissima vollero terminare la gara d'a­
pertura già incominciata, ed in que.;ta 
riportarono i premi; I. Il sig. Luciano 
Galvani con 9 su 0 — II. Emilio Le-
broton con 8 su 9 — IH. Tononto Cri­
stoforo Unno con 7 su 8. 

Cessato il tiro, causa la insistenza 
dol cattivo tempo, tutti dovettero ripa­
rarsi nel Caffè e nelle trattorie, od i 
tiratori, altri ospiti ed il Comitato, si 
radunarono ad un geniale banchetto 
nella sala superiora dell'albergo alla 
« Stella d'Italia. » 

Subito dopo il banchetta 11 signor 
Giuseppe Lacchin con gontile pensiero 
invitava in casa propria gli amici, ed 
ospitalissirao corno sempre, con la sua 
squisita cortesia ci fece passare una 
stupenda serata. Ci furono brindisi ed 
evviva a cui ci associamo volentieri in 
omaggio a questo cittadino che, bene­
merito delle classi operale, sa in ogni 
occasione, accoppiando i sentimenli del 
cuore con la gentilezza dell'animo, farsi 
amare da quanti lo avvicinano. 

Per domenica p. v, cui sono stali 
rimandati tutti i divertimenti, e, con 
l'adesione gii avuta di tutti i tiratori, 
sijmo certi di un esito [iù fortunato. 

Sarà forse uu pio desiderio, ma spe­
riamo che pel giorno 15 in unione ai 
molti pordenonesi che avremo fra noi 
ci sia anche il corpo fliannonico di 
quella città, cui ci legano tanti grati 
ricordi. 

F a n c i u l I O f U s g r i t z l a t o . i l fan­
ciullo Pietro Patriarca di Arnaldo, 
d'anni 8 da Taroento, trastullandosi 
diede fuoco a della polvere pirica la­
sciata in casa dal padre, e s'ebbe bru­
ciata la faccia con permanente detur­
pazione del viso ed indebolimento della 
vista. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

Consiglio provinciale. 
(Ytdi numero di ieri) 

Oggetto 9. Il Consiglio prese atto del 
Conto morale 1893 dell'Amministrazione 
provinciale. 

Oggetto 10. Dopo qualche osserva­
zione di alcuno dei consiglieri, special­
mente sulla sposa per i maniaci, venne 
approvato il Conto con.'iuotivo 1803 del­
l'Amministrazione provinciale, sulla quale 
votazione naturalmente si astenne la 
Deputazione provinciale. 

Diamo 1 seguenti estremi relativi al 
dello Conto; 

Patrimonio 
Il valore del patrimonio provinciale 

alla chiusa dell'esercizio 1892 venne 
rilevato in L. 792,343.79 

Allachìusadell'osercizio 
1893 venne accortalo in » 780,217.50 
per cui una diminuzione di » 12,126.29 
causata dai seguenti fat­
tori, cioè i 
a) Per riduzione e degradi 

nel mobilio la maggior 
parte risultante dal nuovo 
accertamento di stima del 
marzo 1893 al mobilio ad 
dolr.PrefoltoL. 13,973,15 
b) Per ridu­

zione di crediti 
capitalistaute 
seguiti incassi, 
0 per imputa­
zioni falle su 
talune partite » 2,083.87 

Assieme va-
lorediminuilo L, 16,057.02 

Viene cou-
trappostojl va­
lore del mobi­
lio per nuovi 
acquieti fatti 

nel i&n » 'nmn 
Hitotua ia 

somma suindi­
cata di 

Riscossion I 
Pagamenti 

L. 1,309,2'10,54 
» 1,H2,084.00 

Fondo di cassa L. 166,255.84 
Rosidui da esigerò » 83,778.68 

Assieme attivo L. 250,03'1.G2 
Residui da pagare » 228,045.92 

Eccedenza attiva L. 31,088.70 
L'ammontare dei depositi della Pro­

vincia e dei privati al 31 dicembre 1803 
era di lira 70,333.62. 

Servizio per l'estimione dei prestiti. 
La situazione del debito a carico della 

Provincia per mutui assunti in origine 
nella complessiva somma L. 1,405,300.00 
al 31 dicembro 1893, si 
riduco a » 1,390,745.48 

per avvenuto oraraorta-
manto annuale dei rispet­
tivi mutui da 1885 a 
tutto 1893 pel collettivo 
importo di L. 74,554.52 

Si nota ohe il residuo debito capitale 
di lire 9,840.29 verso il fondo territo-
rialo in dipendenza del contratto 12 
marzo 1880, venne estinto nel 1894. 
Perchè poi sul capitalo furono accumu­
lati gl'interessi, Il debito in parola fu 
portalo alla cifra di lire 12,824.79. E 
in questa misura venne estinto. 

Oggetto I I . Conto consuntivo 1893 
dell'Ospizio degli esposti e dello parto­
rienti, 

Il Consiglia ha approvato il seguente 
ordine del giorno: 

«Il Consiglio provinciale delibera di 
approvare il consuntivo 1893 della Casa 
esposti e delle partorienti di Udina nei 
seguenti estremi: 

Somme riscosse L. 108,919.24 
Idem pagate » 102,302,00 

Fondo di cassa 
Rimanenze attive 

L. 6,617,24 
4,604,31 

Assieme attivo L, 11,221.55 
Rimanenze passivo » 18,732.66 

Eccedenza passiva L. 1,511.11 
colle riserve sullo risultanze della di­
mostrazione patrimoniale >. 

Oggetto 12. Bilancio preventivo 1895 
dell'Ospizio suddetto. 

Il Consiglia ha approvato il segnento 
ordino del giorno : 

« Il Consiglio provinciale, udita la re-
lezione, determina in ragione di annue 
lire 84,302,45 il sussidio da corriapon 
dorsi eventualmente all'Ospizio suddetto 
io Udine, a pareggio della deficienza 
prevedibile noi bilancio dell'Ospizio me­
desimo per l'anno 1895. Tale sussìdio 
verrà al caso pagato in rate bimestrali 
postecipate ». 

Esaurito l'ordine del giorno, i consi­
glieri se ne vanno; alla 2 pom. era 
tatto finito. 

C a m e r a t i e l l a v o r o . Ci è perve­
nuta una risposta all'articolo pubblicato 
nella cronaca di ieri su questo argo­
mento. La inseriremo domani. 

Camera di commercio 
Metida bozzoli 1894. 

La Camera, visto il regolamento 3 
aprile 1891; viste le operazioni e le li-
suitanze dello pubbliche peso di Porde­
none, San Vito al Tagliamento e Udine ; 
visto l'operato della Commissiona pro­
vinciale: determina 11 prezzo medio pro­
vinciale per ogni chilograinma di boz­
zoli : gialli 0 incrociati gialli lire SS.^iOS; 
verdij bianchi e incrociati bianco-verdi 
lire 1 . 8 0 » . 

Riepilogo delle registrazioni 
delle pubbliche pese. 

Dozzoll gialli ed incrociati gialli: 
Kg. Prezzo Importo 

Pordenone 4782.050 2.448 11,710.32 
San Vito 949.300 2.394 2,272.86 
Udine 2356,750 2.333 5,500.43 

Totale 8,088.100 19,483.03 
Adequato prov. (metida) 2,408 

Uozzoli verdi, bianchi, 
ed incrociati bianco-verdi: 

Pordenone 226.300 2.052 464,39 
San Vito —, - —.— — 
Udine 499,700 1,750 887,57 

L. 32,128.29 
Comwuiva 181J3. 

i risultati liliali, quali iì aom Ecco . >,<,».v»v, ..,.»,., •^.... 
pendiano nello seguenti cifre: 

Totale 726,000 1,351,96 
Adequato prov. (metida) 1,862 

Dalla Cmera di couiuiercio <11 Udina 
lì 0 luglio ÌBli, 

Il Presldoale 
A. Masoiadri 

11 Prei. della Coism, prov, 
inolio Mattanti lì Begrofario 

Doli, atmllltro Vaientinii 
C k > n f e r i u n i l i c o i M l a n t i a . Uu 

furto fu commesso da Pu;co Maria da 
Udine a danno di Luigi Vallìecigh di 
UH portamonete con lire 95, con de­
strezza sulla persona. Fu colta in pos-
«osito della refurtiva. 

I) Tribgnalo di Udine la condannò a 
18 mesi di recluisiono, che la Corto d'Ap-
(«lio di Venezia, cui la Picco ricorse, 
confermò. Kiea era difea dall'iiv. Ci­
cogna. 

L « l n i t u « t t r l o d e l c a v . 0 a -
s t a n z c t t i . Ogni lavoro che esce 
dalle ufficine dol nostro egregia amico 
si merita lo lodi più ampie dot com­
mittenti e della stampa, e noi siamo 
tieti eh' egli abbia così un maritato 
premio anche morale alla sua intelli­
gente intraprendenza. 

Oggi leggiamo nel periodico La Pro­
vincia di Arezzo, il seguente cenno 
assai lusinghiero per il bravo Bastan-
zetti : 

< Al bello e solido campanile, che i 
RR. Padri Redentoristi hanno fabbri­
cato presso la loro chiesa In Cortona, 
Siicoiido il disegno e sotto la direzione 
dell'egregio architetto signor Domenico 
Mirri della stessa città, ci volevano 
nuove campane ; o per questo i Padri 
si affldaroao al signor Donato Bastan-
zetti, ohe _ha una notevole fonderia nella 
vicina Arezzo. 

« Lo tre campane sono riuscite e-
gregiamente, tanto por la finezza dol 
lavoro e della lega, quanto pel suono 
pastoso, grave o accordato, come al­
tresì pel prezzo moderato, 

« Nella atessa ofiloina fu pure co­
struita l'armatura del castello in ferro, 
nuova invenzione, e, per quanto sap­
piamo, sconosciuta In Toscana. Cotale 
armatura, che tiene sospese le cam­
pane senza che la si veda dal basso, ol­
tre ad essere leggera o solida, ha il van­
taggio di lasciare pienamente libera la 
cella campanaria, e il suono delle cam-

gjino osca dalla medesima senza l'osta­
colo dei castelli usati Bnora, e quindi 
limpido 0 uniforme. 

cLaoudo quanti hanno udite quella 
campane, e vedutane da vicino l'arma­
tura, hanno concordomonta lodato ed 
approvato il lavoro del signor Baalan. 
zotti ». 

LiU liconcozasa continua, ad & 
quella cui abbiamo accennato giorni 
sono in cronaca, e cioè oltre, fuori porta 
San Lazzaro, vi sono a frotte anche 
fuori,porta Vlllaltit \ faDCialU e^ i fan-
olullatii ohe Ist'hagtiaitio ln<coa<uma per-
fattamente adamitico od in tale stato si 
mostrano ai passanti. Si dovrà dunque 
impiìdlre il passaggio ai cittadini in 
quel paraggi par lasciar comodo a quei 
biiguanti sconvenienti ed iadàoenti? Kd 
a ohe si spendono tanti danari nallft Vi­
gilanza urbana, quando si tollorauo si­
mili sconcezze? 

Vn t e d e s c o I n c o l f c c i ' e . Fa-
Ileo Rhaizart d'anni 23 da Aquisgritna, 
dopo aver ooasamato un patrimoaio di 
300 mila franchi, si diede a , fare l'a­
narchico: a Napoli fu condannato a 
due mesi di carcere per una dimostra­
zione in onore di De Felice, poscia fu 
espulso dal Regno e riparò in Svizzera; 
tornato In Italia e trovata dallo guardia 
di P. S. girovago e senza mezzi por lo 
via della nostra città fu arrestato e 
tradotto in carcere. 

BANG A DI U DINE 
ANNO XXII. ' 22*ESKEOIZIO 

<:APIT.«I,II 8aciAi.il 
Ammontare di N, 10470 Azioni a L. 100 . . . L. 1,047,000.— 
Venamenti da effettuarli a saldo 5 d u c i m i . . . » 523,600.— 

nnpllale oirottivamento versato L. 583,800.— 
Pondo di riservo 313,032.97 
Pondo evenienze • » 17,650.— 

Totale . L. 854,182.97 

31 Maggia ATTIVO. 30 G'ugna 
L, 523,500 — Azionisti por saldo aiioni L. 533,600 - -
» ia3,268.83 Numorario in cassa 192,633.09 
» 3,9'6,S83 37 PorlBf.iglio ItHlia, Estoro e Buoni ilei Tesoro . . » 4,055,477.82 
» 8,SU 10 Effetti in protesto 0 sofforonza . » B,39i.40 
> 833,769.3!! Antecip.izloni contro deposito di valori e meroi. . > 333,855.83 
> 200,000.- Riporti attivi » 200,000.— 
» 731,251.17 ,, , . , , , . . 1 proprieti Banca » 741,328 76 
. 30S,'n7 50 Valori pubblici | Jppfcaii alla riserva , . . . . . 308,017.50 
» —.— Cedole da esigere ; » 24,283.68 
> 588,232.99 Conti correnti garantiti da deposito » 676,173 20 
> 47,734 U Delti con liaoche e corrispondenti . . . . . . » • 316,355,42 
> 69,000 — Stabili di proprietà dell» Banca e mobilio , . . » 119,000 — 
». 241,500.— i a cauzione dei funzionari > 2iì0,B00.— 
» 2,D8'l,671.ie Depositi i » antocipazioni > 2,458,227 91 
» 1,495,880,55 I liberi a custodia » 1,500,8^0,55 
» 44,13001 Speso di ordinaria iiiniuinistrazione e tasso , , . » 11,345.83 
Ln,820,9ò0.4l" L.12,ie5,87i>.«8 

PASSIVO, 
L. 1,047,000,— Capitala L, 1,047,000.,-
» 313,032 97 Fondo di riserva » 313,03'},87 
» 17,650— l'ondo oveiiionzo * 17,650 — 
« 2,614,544,13 Conti correnti fruttiferi , . . ; » 2,443,849.69 
» 2,362,404.29 Deposili a risparmio » 2,316,474.47 
» 301,021,00 Creditori diversi o baocbo corrisponrlenli . . . . » 993,39596 
» 641,586,78 Conto titoli a riporto » 713,527.53 
» 4,151.07 Azionisti per residui iuterossi e dividendi . . . » 3,87357 
> 241,500.- i a cauziono dei funzionari » 82Q,90Q.— 
» 2,561,571.16 Depositanti ! • antecipaiioni » 2,468,227.81 
> 1,495,880.55 ( liberi a custodia » 1,500,880,55 
> 181,(108.40 Utili lordi dol corrente esercizio ' 13'i',46Q33 

L,ll,B20,9S0"4r L,l2,rÒ5Ì872.98 
= = = = = • Mi'iic, 30 giugno 1894. - = * = „ . « » = 

11 Sindaco II Presidente I! Direttore 
V. UnAiu.» C KKCI,KB 6 - MiinBAsanA 

Opernx lo i i l oriKIn&rlo d e l l a ttanoa* 
Riceve denaro iu i.'<»»tu CorA'onte F m l l l f e r u corrispondendo {'.interesse del 

3 Vt 'la l'Oli fAcoltii al correntista di disporre di qualunque somma a vista. 
3 '/i dii'liiarando vincolare h somma almeno sei mesi. Nei versKmenti in Conto Corrente 

vorranno accettate denz» perd'te le cedole scadute. 
Kiaclto l i l b r e t t l <ll u l « p n r i u l a corrispondendo l'iuteresse del 

4 % eoa facolti'i di ritiralo fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi occorre un 
preavviso di un giorno. 

Gli inlenssi som netti da ricchezza mobile e capitaliizabili alta fine ilogni semestre. 
AcrorJa A i i t c e lpnz lon t sopra: a] carte iiubbliclie e valori industriali; i] sete 

greggio u lavorate e cascami di seta ; e) certificati di deposito merci. 
Scollila (juinlilAll nimeno a due llrmo con scadenza fino a sei mesi, 
l ' cdo lo di Reiiditn Italiana, di Obbligazioni garantite dallo Stato e titoli estratti. 
Apre l l rc i lUI i n tìnuto d o r p e n t e g.'irantito da deposito. 
Rilascia iitimediatamenle AMMCgnl t le l I^AIIOO «IK Knpoll su tutte : le piiiz2e 

dei Rof.'no gratuitaniLMito. 
Enicilte A.ssoj^nf « v in ta (eliè<|ue«) sulle principali piazze di A u s t r i a , 

Vrnnci i i , U c r m a n i a , l i ig l i i l t c rFB, .4 iner l«a . 
Acquista e vende Va iu r i «9 T i t o i l liiiliiHtrfail, 
Riceve 'Valori In l!uiiitiidla come da regolainenio, od a richiesta incussa o 

cedole o (itoli rimborsabili. 

Tinto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale depositorio 
costruito per questo servizio. 

Esercisce l ' l i s a t t o r l a d n l I e I I H a n i l a m o a t o . d i (Itlluei 
Riij jiresonLt la Società l 'Aneora per Assicurazioni sulla Vita, 
l'tt li servizio di Ca.isa ai correntisti gratuitamente. 

H n v l i n e n t o d n l Uoit t l t J o r r e n t l f r a K i r o F l . 
Esistenti Iti 31 maggio 1894 L. 2,644,514.13 
Depositi ricevuti in giugno 1894 » 1,138,486,— 

L. 3,783,030.13 
Rimborsi tatti in g:ugno 1S94 » I,'d89,l80.44 
Esistenti al 30 giUfjno 1894 L. 2,443,849.69 

m o v i m e n t a d e i Uepoa l t l a l l U p a r m l » , 
Esistenti ol 31 maggio 1894 U 2,868,404,89 
Depositi ricevuti in giugno 1891 > 187,170 36 

L, 2,549,574.65 ^ 
Itiinborsi falli in giugno 1891 » 233,10018 
Esintonti ol 30 giugno 1894 L, 2,316,474,47 

Totale dol Depositi l„ «.««O.aSA.IV 
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IL FRIULI 

Cosa sìpiiica " Purira „? 
Pur 0 P«t?im, óóftio pSuiitì^ìànQ gli 

Ebrei, e eho'telaniesórivòno atoho Phur 
e PhurilttfliSotijtJvÒoaBoll che àlguifltìano; 
aorta' otiortKII ;••";•! •̂'••-''s. "" 

Gli É Ì | i iiiulPÌìÉiolunw festi-solenna^: 
col nonilMi ipritedJiieàtà della aorli,; 
in memòlia" iella ìlòrò" liberWonfl dal 
furóre di AiMan, il quala, avendo fatto 
uso della aiipériitlzione delle 30rtinp|it'; 
determinare ii tempo in òul avrebbe fatto 

: perire igii èbr^l.aoKgìioquai invece egli 
'mèd6»\mO|Oói'S«i6iflg!v'étìon tutti qualU 
ideila «uaSMziortèiailft'sòi'trt;:oheWSvà; 

i: preparato :à::MirdooheO;ièd,ia tutto il 
j popolo dSisraelè. La tfesta delle sorti tu 
;:flsaata;dà'Mat'doohadi dei giorni 14ie 15; 

del mese di; Adar, ohe corrisponde al 
nostroriftlibriito;Èf;- KK^xilit^'^c'--: ?..' - ;̂V 

Consista una tal festa in divertimenti, 
ohi hanno mólta rislsiiiotie- cogli atittohi: 

;abàcoaD»li«4ai»pag«niìjaiidigt!Wft;;rìgoro^ 
l'samentèiJiéllà vigilia, e meno ohe que',; 
|;*taMiiÌ?4iAiifWl#|ate3ié'WàalMaMfil' 
|itttgÌiftó*iMttiWpiaruiJ'giorno, Quando 
i! l'anno è; arnÌJOlSsmioò, la festa si Oélebra; 
f nel SBOOndo maàa di Adar, o Veadar j e 
|: nei pr-iitto Adar si fa invece una piòooiii 
lì festameno Sùlenhe.ohe qhjaìn'àai Partm 
V ftjscAon, ovvero: a''pW»f|^|%9(a delle 
tisorti,. in memoria ldel?*9rort;;t\urim, e 
j ; notìisi : digiuna nelltfivigili^:'i», 
f ' N e l - g iorno p # é a l h t e ;la; ::f(Ì8lB ini 
l i t ì f a n ; iPiirim, ; 8 l f |Sau | t e - i l ;n) | i i fe;s lò!D 
f ;ohe paga'fftsl atiÉoairiént9"n!èl.tJlnplo,;ar 
Siche ili ó | | i ' s i :dj j t r ibuis&;;fcquel i i ;óhé 
I f a n n o il viàggio in O^ì isà lèranie ; ;, 
I: :, Leggas i in; questa ^ieifiliitìi; ,il tès to 
S d ì ; E s t h e r . Cìuella;1etturtt,}àjHé ,6; preoe-
I d u t a da t r e , r e n d i m e n t i d i ' g r a z i W I l w 
t i p e r aver l i c h i a m a t i ' a quella eérinibBia,; 
C p e r aver l i , l iberati '6*per ave r I r t o O'Sh-
fiBOrvata la -vita fino 111'epooa della; tes to 
i :medeaima, t e rmina con;raaiedizioni con»: 
I j tro A m a u a J o r e s s u é r j n o g l i e . o o l l e he-
iinédizioni p e r ' MàrdoohèQ, ed Blsthor,. e 
|looll9 lodi a: Dio, ohe ( ì%sarvò i l ' s ù o 
l 'popiilo. '--^^;: '; ' .;:•••••..;' ••,.•'' ':;'• V,;' 
I? .Sebbene si possa lavorareKÌiw due 
ì 'glorni d i questa festa, d i cui s o l a m e n t e ; 
| i i r p r i m o J è solenne, .pure t u t t i gli Ebre i -
lise ne ® t e p | ò n o , t p i 8 s i m e . i a s l ; p r i m o ; 
| ' g i o r n o . - l | ' t t * S w , . ' l ! •-••;» s i , ; ; ; ; ' ; , • 

| i Ti i t t i . intocojisiooesdei En r im , Q,festa 
Ijdelle; forti,' tlfevtintì" tì^sist»» alla;-'àittà- ' 
I g o g a , , u o m i n i , ; donne,,) ,fnn,o'iulli) avendo 
I tR t t j nàf,Wp.ato:-dBlla:iiberiiìiqne, come 
° a ' ^ O T f % W ! f i « ¥ d ì p a t 0 ~ d é 1 " ' p ^ 

In ques ta occasione gli scolari fanno 
• ' | | Ì ì ^ l { 8 | l ; t ó & B « 8 S t r t i S t i ! t ì a p l i a i i ; r f e » 
j S g l i a alle pérsoVie di servizio, i gra_iidi 
i S f piccoli; , i n somma tu t to il p r imo 
.Siornò, s i passa ini allegfézzej ootìtB leg-

; Ì 9 S i n e Ì l i b r o di Es tua r , r 

Magda/a}, alla Magazzari (etèra), i 
qu:ili vounero a , p o r t a r e anche fra,; noi 

:— a bsnag l io i l eMam g r a t i - r i a " Jt«o««f 
novella. > :/'.'M • •••:': ' ' •v::i^4'Z 

; « L a v i t tò r i a fMei ivàro fo ,.Sérseì**' 
completa! a p p i a i i i o jamorosi ; aòoppià». 

freno soventi^ i;^tf|!'afli)llftt() uoKòrió, ;l)ì; 
ìqùalè pòtày}U«itììdlMniÌ0ar8Ì?;;il;; oàldb:J 
•tropioalo dSi rà ' ib ieh tè . ' Ed alla fini uri 
bat t imani , oorilinttamente entuaiast iop 

j«hiftns6::aiia fibailtfti';e,settB ^eiottoiviitè;^ 
,ZaòoonV.e; la ;Seraf ini . Orist!) ; tr ionfòuna 

a l t r a Vòlta ' - ^ trioilf6 ' l ' idea ' , 'grandiosa 
sovrumana ; anche nel la fo'rnia d ramnia -

;ti(ja :é'soaiiiOft, n«llà';qua!#3uisiirbàmflnte 
^seppe••8aolplrla &iòVaiiniBovi'oi ;' ' ' 
^ ::*Cyistà àlla:fttìa<ìit:Pi*rim:s\^M-
'pflterà questa sé ra , ; e i i o i ; consigliamo' 
quant i vogliono proviira - una emòzióùB: 
artiàlìoa, un godimento IntalletttlSlennon*! 
Sóthpro frequento, p u r ̂  t roppo, in t'oà- , 
t tp , di .aocòrrai-e M Malibrant ÉorsB 
;tii!;felio8'"i'oS8ervaz(bffe:''di''uiv";6()llega_! 
pqimiit to ' usoirno ,,, più otistianiy ; d i 

'qSàntblInbn vi sieìió; e n t r a t i , j i negpo 
oompr'ohdendo la figura d i Gesù, uijj»-
.namente diyi,aa.o,;divinam6nte umaiiiz-
" z a t a ' s , .i,,;;;CJ:,:v';'}, 

, L i l8 t i ì* i i jc f f l t t l^» . . , • l i ; Muniolpiftiidi • 
Udine a v v i t ó r è h e la 'Oomraiaaione pr'o-
vìnoìala ha ' ;appròyato la lista e l e t t o r a l e 
politica del óo|riùn!»,;f:eohe! la madesiiiia 
r i m a r r à ; eét)03tà;a;liBerii ispezione fljo 
al giorno: 3,1 •lugliofèórr. ,;j 

' S e m p P O ; ! ' v è t o i p ì ì p e t l l B t I . J Si. può . 
;faro' una òranaoij'j,quotidiana ques ta (Ili 
velocipedisti. j,impr,tìdèiiti, at-iooiati ; | d 
iaumani, ;bhe, vàiinb .sfrenatamente o o t -
rèi ldo.;per/ le; v l é ' d e l l a ci t tà , investendo 
ed|;ftrre<|aùdó,sma|a!nni allo persone . j | r 

,lìaitrp|::Ver«!oW9>4 in via Pao lo Oanciani 
;vlciiip;ài negòzio di oappsliaio de l s igno r 
: Paolo ::Sòrosoppi, tu inves t i to e I ravol io 
da un biolólottlsla un bambino, figlio 
dello Scirosoppi,;ohe r ipor tò dello non 
lievi lòsiOBÌ ài .pàpov È come nulla fosse 
stàlw, il vèlooipadlsta se ne andò a t a t i a 
velóòìtà? pai ;;fiittt , s u o i l ! . F i n o i i a 
quando ha da ;eont iJ ) iare codesto pazzo 
s i s t e m a i ••""' ;;••'" V;';;' ;. ; | ; 

'ì} T e a i r o K f n z l o h a l Q ^ Questa s a k 
alle orò à i ; p r ima . rappreseh taz ione della 
Compagnia :equestrB,,Araato. , , : | 

T e a t r o M i n è r v a . Sabato i i 
corK allò: o r a 2 1 , rappresentaz ione dèi 
d r a m m a di Giovanni Bovio : Cristo alla 
festa (li Purim. 

ral i speculator i , invidiosi dei c red i to 
s t raord inar io ohe hanno acqu i s t a to ; ! l a 
Iniezione e Confet t i Cóstanzi per la;,1n-
superabìle ;; loto ; ;vi r tù d i , guari re a da t i 
oertiji ed ili; braye;i : tempo, ; ì ; l'estrinigi-
menti ' ed 'ogi i i mala t t ìa venerea r eceò te 
0 Cronica, a n c h e di o l t r e vènti a p h i , 
usano dei più bassi mezzi p e r inoag l ì a f t e 
la. véndita; non t rascurando ' pe r f inòMi 
r a sen t a r e il, Codice Pena le . I. s ignór i 
oonstìmatori di de t ta speòialità, e, spe­
c ia lmente Ì: signóri: fa rmacis t i , res ta r lo 
quindi avvert i l i di r i f ia ta re r ec i samente 
ogni boccet ta o sca to la non; po r t an t e 
l 'e t ichet ta do ra t a con la firma au togra fa 
in nero del l ' inventore AV Oostanzi. :: 

• P e r "maggior Sicurezza, r ivolgere sem­
pre le domande esclus ivamente a l l ' i n : 
ven tore prede t to via Mergell ina, n; ' :6 , 
,Napo|i...,;>, „ .;„;•-,•,•,.,.,,.:.'4;;• 

i l lafCiica coiiiCa sientire ; 
; i | : ? - ^i!i;ffiilatórl'OièrM^;^.^^ 
>|«jl8rì''^èi'a^s''è';^]rapp!'eàBn|ta:to a Veijozia 
i | i ' C f ^ s t ó ' d ì Bovio, é la Gazzella di 
:|t?nB^?a,vgi,p,f.Bi*le conservatore , r i spe t -
ipso,: in ;.ogni occasione delle .ored-?nza 

;|i|»ttoliohB, n e ; p a r l a con parola ohe sot-; 
:tbpomàra'ó ai riflessi d i quelli ohe fos-
; Ì | r o in pericolo di lasciars i abbindolare 
i lglla;ft<attòlé clerical i . " • ; ; ' ' ' 
; | ; ; N o i s iamo lieti di l e g g e r e r i p è t u t i 
i ègoi giòf rio' fla'lla'crìlioa' p iù au torevole 
: l i spassionata , i giudizi da noi pu re pub-
: b l ì sa t l i^ i jque 'a to :4ftVO.ro,,ra quale • 
Mfi tó l tó iSr izàe ' i 'ósour&tianìo del oler i -
fiti\v muovona còsi aspra e i n g i u s t a g u e r r a . 
'*-*Dopo oi5 lasciamo la parola a l la (Ja^-
iieWa rft ;yi3«ft3iaCi .; : , ; ; v ^ ; . , 
I « ;..;..sIio ^spe t tóòre i si ' t rova dinanzi , 
éel le aoaae del Bovio, t u t t o i l pensiero 
d i Gesù; la sua : filosofia; i i i i u o spir i to 
Jàrganiè'niè: inriqfatòra; 'E ria aeritè pò-. 
^ n t è r a è n t è i t à , pa rò l a di pacò ^ dì aòiora , 
Iri fprza,', àffasòjriantè, ,délla,,i;Vploiità,; 
;ìnen.tre,;'poi, ^ammira la .niènte al t issima, 
ìrofQn,d&;investigatrioe: d i na tura l i smo, 
Ihe ì s i ; trasfoririò; sulia apena ìrii.-opera 
^l'arte — d ' a r t e nuova, che è lot ta su­
p rema d ' idee . 
.1 « I n poche pagine di libro, in t r e n t a 
ri^inuti di t e a t ro , eccovi E b r e i e Gen-
i t l Ì ! t u t to il mondo ant ico dinanzi la 
sinògo'ga 'dl Gerusaieriime. Di Cristo si 
adB,.la; yooe,.;e Liui si vede nella sua 
ant i tes i , in ( j i W a , Gj'«da è i a niezz'a-
| i m a del pa t r io t a ohe ijj'adisce la g r a n d e 
ftriima;;d!un ,.!/^>)5?afew: * ' amila, o Ai 
rel igione ;òhe'TOglia dirsi . lio'ifi'CldMOfl 
gprphò noi comprende . E lo comprenda 
àj lorchè l ' e te rno femminino, Maj ' t a di 
if!!?3i5(8te;?il '8enti(aento,ohe ;Ì'lnl;uiaoe,^ 
gljelp;: apiòga.. E i .;si , ravvede, eij; ;'ha; 
alpz,|9., dellJ^' spa ; , co r t a . intell igènza,: 
SQÒrfeétìd 'ò ' l l ' i ìaMì' in potere dei suoi 
n | m i o i ; ^ ' ' " " ' ' " ' " i ' '',;• ' 
!;« E mentre grida non esser Lui il li-

bfratore dògli Bbreljiriooaosoo ohe per 
iS^i il gran Pane muore, a ohe egli, 
G|!wrf«,,,.peopò. IradfM'Mnguinem Ju-
ŝ 5J?rt;'sòoòriìlò l'Evarigoìo di San Mal;toq 
sù:cui princlpalraento ai fonda l'èffloabis-
siìno Cnsto di .Giovanni,Bovio, . , 

• • ' ; • • ' • • • • ; " » • • • " • ; • • ' • • • • - ' " • • • • 

. • : ; • , . • • l ' I , , , ' . , , ; • • * « : • ; 

s.o Ermete Zaooonl fu superbo intei'-
pc'Òte,; degno deiririslg;rie filosofo, al oui 
trlònfo'ha''còllabòrS{b in uria al Pilottò ,„„„ „„„„„ „„,,,„, ,„„.„.„„„,. _ , 
( Centurione), alla Serafini ("Maria di ' rio qualoUa lauifomlo ItkUs anpsrloto, 

iiv dal mata 
Umido relat. 
Stato dì uieio 
A.om» oad m. 
s(dìr«8Ìone 
^(val.: Kiloia. 
ToriM. °'i"*lg''-

't«n>jiO!at«i» X 
masainia 
taìoima 80.1 

Tauiiwvstura luiutni» all'aporlo 
Na'.l» notte l!i.4 i.na.O : 
Tempi> probabile i 
Vanti doboH fraaeliì moridlonall — Oìalo 

B n o n a u s a n z a . Offerte fat te alla 
locale Congregazione di Car i tà in mocte 
di Bìdoli Tommaso: 
Marus ìg P i e t r o l i re l i , 

d i^Seó i tóog t i a G m a : ; i ; ' ; iy ,;', 
di Spilìrabergo co . Giusòppiria lire 2 ; 

Lesina prof. P ie t rò51i"pogo;Giuseppe 
: 1, Novelli Ermenegi ldo:3; ; ;Nadigh fa-

] miglia 2. , , ' yi^ì/'';:: 
Le .offerte si l'ìoevquò,''presso l'ufficio 

delia Congregazione, .e idài i l ìbra i fratelli 
Tosolini piazza V. E. : .e , ' 'Bàrdusco v ia 

.iMaroatoveochio. *;';;*:"•'''•:,,) 

,^^' A.: favore de l la Sòciò |à 'p i ip te t t r icé 
dell ' infanzia in morte;, dalla;' apSdètta : 
Andi'eplì ,sorelle;;lira::iàirÀridi^òii: A n t o ­

nie t ta 2 , Saiidri Luigi 1. 
Le off'erte sì ricevono al Munic ip io 

presso l 'ufficio sani ta r io , d o v e t h a sede 
,:la S o c i e t à : ^ ^ •; -; 

C h i I l a l i i s o g n o di fare una 
c u r a r icos t i tuente , r icorra; con , fiducia 
al; : X ' * e r r o ; l » o s U a r i , che trovasi in 
t u t t e le fa rmacie , 

; Ossenvazìoiii; mataorologiche 
s taz iona .d i Udine — ; R , Is t i tu to Tecnico: 

19.8 

PaHamentoJlazionale 

t ;,:;; S e d u t a d e i i a ( 

'••ji ; :Ì | l 'osidenza Èia,réhiéri. ; ,:; ' 

,: JEaariritÒ alcune lri|iiì'rogazloni,;:';òo-! 
Minoia l a i diacussìone*'d6l 'disegnò d i 
legge sui provvediment i di pubblica s l -
'eucflzz^.:::.;;] •;:;;;,;;tl;i|:ft!:K;;;:aa':iS ':i&-

V i e n e rèsplriì;a ' l a sòapònslva proposta 
da Bdnaiuto:!- à r i o h a ' È i o m i ' d W l j t à M l à 
aveva ;p réèen t a tò uf là 'p ropos ta sospòn-: 
s ìva ; ;ma:hon;8i . p f a è t t t ò a l l a 'Oà tóe ra a' 
ivolgerlai; ' : ' ; ì •' ^ '- : ' : Ì ' ' : , '" ' , ' ' ' ••••; ; ì ' !;:•;•'•'• 
; ; ;Al tohèl l i ;par la ; 'opntrr i ' ' l l '4 d i s egnò ; di, 
legga; ohe ei 'èdò"fadcia rimplari'gèrè al- ; 
:tri t empi e aUt ì ; : reg lmt :e ; ló : ' cór i8 idera ; 
^ p m e ^ u n a p t ' ova 'dè l ipa rvè i ' t i i aen lò ' dal;: 
senso mora le . 

Il: P r e s idòn t a ' r i oh l àn i a vivàitientè l 'o-
i r a{o re : ed£ inv i t a : ìg l i s ) t a to r i ' r t t 6nof fS t t« 
doro ila, dignità; :de l ia ;0 ,amera 0 : 4 ,opn-
sijiiò,rar9.òhò;l6",ìrigiurÌ9 rion;aaiìo;;àr|ó-

;mòlrti";(6(j)i6to«(SÌ)i. ' ; ; , ; ' ' ' . ; ; • ' ' ' '" ' , : 
Anoh i rBarz i l a i par ia cón t ro il dise^ 

; gèo di legg;ey'Vas{ai'lriiifi*ò favorevole 
; i n ;i«aMiffir'pìlì';"cólS3uraiidòri'e ; ' à lc i j r i | ; 
ldispoJlàiòril; ' ' ;- '>'fi,<", ' •'-i'^-iì 'f'';''.':'" 
i Apri le , fBd:;»Irab: Ì8ni;»sóno;,;oontrarÌ!:; 
ìquest ' nitìriiò, alia èsolnriiazioriì :0lw par-
tono dalla t r ibuna do|Ìj|^;8tampa,.quap.dp„ 

: esso qualifica quella" ;yòritliità p'eggiÒrB" 
,,d6i colpi di pugriaiè,"rispòildò ohe; g ru-
agnisoB e da :piò:nMoe;,Un ivivftoé:;batti-
iibeooo coi Prèaìderife.!;*,' ' " , .; ; 

Quando Irabriàni deplora la'riianòariza; 
;:di organlzisazióne, (isi.- personale di;' pub? 
;;bUcà ; siòuVazzl, ;Orispi lo; ìÀtèrròmp? dì-
ioendo: — V e n g a un; po'.:lei,;qUij B.ve-. 

»;dremo 11 (,ffisay ,_ ; . ; : ^ ;' • :•' 
Imbr ian i d ichiara "ohe 'parla còii In­

tend iment i conserva tor i , (Si ' r a t e ) . ~ Jv ' i 
:; Pres idente : — Si vede a l lora òhe, le 
sue pa ro l a . npn. f lspond9tì,Q (Ui ; suoi,» in* 
tendlmeritì {Vìpa ilarità!), . ; - ; 

:. Conclude esor tando ì i , ;Govòrr ia 'a d i re 
al popolo non paro la id 'od ìò , m,a:,paròle, 
di educazione e. di a m o r e ,ed : a. rinun-. 
o iare ' à qaeàt i ' 'vèóòhi s t i ' u r t i è r i t i ' d i n t i -
rann ia . Indegni d i uomin i i ìbe r i i (SratJO 
agl'Estrema),, , ,;. ,* # ; i ;; i, 
J Luigi l * e r i à r i | p | r l # i n : ' f a v S r e | e l , p r o ­

gat to ; ; pur l'imiriittòriSÒ : oheS óo&nrono 
provvediment i sooiàlì e cosi .conchiude : 

Ment re un pericolo evidilrite- raiiiàof 
eia gli uomini ohe sì accingono»alla d | i 

:fesa;;spcìalp, 11 CHoreiB la.;C03cienza ci: 
dicono òhe il postò , di ' ò ò m b a t t i m e n t o 
ò a fianco dèi governo. f B é m ' s w M O i a p -
plausi).: 

; : M a , i l suo appoggio . f r ion:può ' os'aera: 
inoondizipnato. ;V:òtérà''1ià l e g g a , ' . s a e-
ménda ta in 'guisa da òonc ì l i a r a ' na i I t 
miti del poasiblle le ragioni de l l a , l i- , 
ber ta coti quellB, della difesa sòòiale, : 
'•[Bioèiirdo^ Laiiàtto oon. yò te tó , . l a 
lègga, ià quale non ò c h e ; la: solanna 

;affBrmazipne.della ìnsuffloienza dei: n o ­
stri ; o r d i n a m e n t i dì governò.; ; :, 

Badaloni: dice - ohe; t n o n ' i p u ò ' essere 
approva ta una legge di Violanda' a di 
arb i t r io ; u n a ' l e g g e sovver t i t r ice di o-
gni pr inoipio d i ' d i r i t t o - a di lil)ertà. 

11 s e g u i t o d e i l a discussione ,è: r iman­
d a t o a doman i . : ' ' ' ; ; " • , ; , : 

Si. coraunicarip a lcune intecrogazioni : 
è a l l e v a là: s edu ta , ; i : ,, : 

^.:^^• SENATO ,2BL"ES9N6^::'" •". 
;Sediita del lÔ  ; ; ' ; : ; 

Pres idenza Favini. 

Si procede allii .yptazioue a . jprut ìnio 
segreto .dei progèt t i discussi nel la p r e ­
ceden te seduta . ; i ; ; ; . . ; : ; 

Si approvano: quindi senza, disoussiona 
l 'pròvye'diirienti .a favore, dèi professori ' 
dì n ia te r ie ;scìeutiflche' dei. Ginnasi , e 
aipurie : var iazióni negli, s tanz iament i dèi ; 
bilancio, della .guer ra , pe r , l 'esercizio fi-; 
nanziar io 1893-94,; e nello stesso bilancio 
del Minis tero d 'Agr icol tura , industr ia e 
commercio . 

Si procede alla dj?cnssion%;srii .fondi 
di ' r ipar t iz ione 'par"JÌ" 'bÌ6rinio' 1894-95 
e 1895-96 pe r la costruzione di s t r a d e 
nazional i e pi'ovinoiaii, e sulla, r ich ies ta 
di maggior i ; somme. ; . ; ; .^ ' , ;" 

Si approva l 'ordine del giorrió del la 
Comniissiona p a r m a a e n t a di finanza, e 
il . p roga t to . ; . : 

A p a r t a la discuss ione,sul le magg ior i 
spesa per le ferrovie complementar i e 
loro r ipar to negli esercizi 1893-94 e 
1894-95 si approva , l ' o rd ine del g io rno 
delia Commissione 6 gli ar t ìcol i . 

Si approvano inflna tu t t i gi i art icoli 
sullo s ta to di previsione della spesa 
del Ministero dei Lavori pubblici per 
l 'esercizio fluauzìario 189S, 

UN lìRAI T M W T Q IN TDRCHIÌSL 

Bmitotì-M, 
Vi fu a Costant inopoli un . . terremoto 

ohe cagionò grav i d a n n i ; v i ^ sono pa­
recchi mor t i i i r panico r e g n a i ir c i t t à . 
Olì «tiloi pubblici, la Banolia e la Borsa 
sono chiusi . Molti ab i t an t i accampano 
a i r apa r to . Sono, ino l t t -a , , scoppia t i d u e 
iuòòndi. L e oomuriiciiziòui "telegi'àflolw 
sono in te iTol te . 

NOTIZIE E DISPACCI 
';V.Ì|EL':ja[AT'l'ÌÌ<rO ,' 

Il Re a l l | grandi manovre 
; I l i f to ttssistei'à;alle manovre 
;che ;in Val le di ; :Susa esegui-
'mnfiò'le ti'iippB dèlia p r ima tli-
.visione fra \[ 26 luglio e il 5 
"agosto. 

NonvèJimprobabi le che il He 
visi terà p a r e i forti della. frOn-
:'tìera.| ; :'''•;::;; "...vt.....•..'.::•..' '['':: 

> Le dirtilèsiorii tìl Mocennl 
' : L'2§'é^;?2a',!/tói?m«fli'; aaiivinzi a 

.che Móeenni: persistè nelle di­
missioni. Égl i aspet terebbe la 
chiusura della Ca,mera per di-

; GhiarareK;p;ttljtìlicttttfStìtr"ai''*ìa-
sisterecfif?::: ' ;• '' - •' ''^ ' f .?' • 

•••Co]?itò' ' tóiirctal9 • 
:r-Oi''f ;: Sè t e . - ' ' : ' - : : J -

' " Milano, 10 IvgliOi. 

•• Siàm;0;;;;;inJ sllh, andamento rego la re 
q u a n d ' a n c h e dìoesaìmo ohe la g i o r n a t a 
ha prpdpitp.poohissiml-iafrari, esistendo 
più c!ia;'lriàf ;dlspd3Ì'zidiii al sos tegno:da 
psirte, d | i : datentorJ , ; ;mentre il oonsunfo, 
óiie' sappiamo privò d i s o p r t a , non abbia 
a n c o r a ;le: disposizioni volute per faj-e 
acquistì 'ai ì ; scala i m p o r t a n t e . , . . . ;,., •} 

l l ; ràboòI tò ' "bòzza l t ' 1894 sì può càl -
oòlarl.o;;dài.;I5!a;;X7 per canto in mório 
d e l i s g a . • , ; , ; , : , / ; •; 

Lstté'rB ; c6 'Bèy tó i i th , ,Grec ia , SrairUB 
e da l l 'As ia diqotip ohe aiichg.colà i raò-
Ool t i ' fd i ' ( r t iò 'M '20 a r i t f ' p é r ' o o n t o ' in 
'meno, r: •i!ì':;r-:-

,:,:;;*, ,[;^J;:,j'il.-.,,,,.; ^ •(Dai soie), 
• ••'-'jlilstino'ufflilàlé'''""''" ";-'"' 

dei prezzi fatti sui merca to d i Udine 
.,,...,:,.4l.,1,1,:, lugl io 1894.,..,.„:..._jv 

i'.. ft'";.'t ' fi Orarli 'Mi M ' • # 
Fremènti;:. ;.; Jaii'ettada Uì |lo.J;« tCas 
tììniiottlMió' ' ' „'àì ~ 
Giallone . . > da 
.QìatìoabìaQ'; ; ; • da 
Sémi Ólallons . d a 
Oinquantino. . > da 
:S«galai;':'v': •• ;• •;•;'.•"'da •;•» 8.-^à 
Sorgorosao , da • .—à 
Iiùplnt ; i r ^uint. da • 0.— a 
Pikoinoli (••"' P'""» " ^ a . _ , — a — . ~ 

.™8i"?'i.(aipigi,„]. __ d a . . . a i . : - r a 3 0 . -
Ono grillata ; . : . d a , . . , T-.-na;T-.-— 
Palato . ; diii . e.l0.a. 8i— 

Bolietiino della Borsa 
rSUOmE, HilógliC 1894-;.:i 

110 log. 
'8ii;9ò 
88.-^' 

' « e n d l t i t " ' , ' 
tt«l. 8 »/i tóniaaii'às'iioiiS. 'i. 

• "flaémasa r , . 
01)I)Jigà«I6nV Asaa-SSalM. B»/, 
' ' ' ; / , ' O l i l i l t g à i l i ^ i a f „;",,„ 
ftóiivià d'Italia'..';,,ì!. , . .'. .291.-4 

• S 'I, lì»ìhm . . . . . ajl.— 
fondiaria BaBoa d'Italia 4 "/o . 471.-

i 6 '/« Bàjì«>di,Nipoli 
t^. <Jdl6»-Ponl. •... . : . ••. . . 
Fondo! Casta Rliij».' MIlWO 6'k 
P»Mtvto PioViiiota, dì Udina . ;. 

. • .Ai lòm' l : ':-.'... 
B-Jnoa,, tìtall»;.-;-i •. \'i'i-^'';'^ 

•';•''.di .Odine , : , , : Ì 'C. . ; . -V :;••, 
.", 'Popolare l'rìalaoa'.;,;; , 
• ; Ooepaiattva tldkxeaj ; . 

Ootoniflóio ; UdinoM.....;. .•,.. ; 
' , ' ' ; • . .''Veniito.-.:. '.'.;'.-.•. 

Soiiiiti Tratìwia di Udine, . ; 
; ; • < « » . Meridlòriall ;«x coup. 

• • M«dit«iMtie«. . . 
;-•'- <)»itHil'-éfyBl«««e;:''-;';; 
franoia;; . . . ,'.',;*v«lKÌ<li* 
Bofmaol» . . . , , . . . . ; . " ; 
tijiid(«i;-i ri\~, .•;••;•..'.;•;:;'.; 
;*.a<*ri« «"Banóòiiote , . . ::•'; ; 
Ootòaé in òro . . i . . . '«. 
SJapoleoni . : . ' . : f . :,:i , i-t 'sS 

:'.;CI«la»«..';.«ì«|ii)*(Bel!.;?;i;! 
aWafrita pari^^M:'M»pòtt«t".' 
Jl̂ li ;Bbal^ir»fda,}«ro IX ;̂ '(|; poa. 

; T8ndsi»a71jé»t&. " * ' '*•» 

tìO.— 
428',-r! m:~ 
5 t ó . -

;J77;r-
'ife^-
•'H6^« 
.,:38S^' 
llOfti-
';i6Ci;-^ 

691.-*' 
'ÌSO.-S 

' iM 
189.10 

;,!8.i6 

11 log. 
8690 

;;W.BS 

3 9 » . -
364.— 
470.— 

W l h -

420Ì-
BOtl-

lof-

iìé— : 
112^-

. . U & - -
s s ; - -

1.100|— . 
'•mr- • 
l.'7(K-
%91'S- • 
# 3 l s ~ • 
' u S i j - ' 
taftiB 

Jaaé-,' 
1 1 % - . 
'aeiRB 

Rimmel, 

9.85a 9.76 

9 . -

0!— 

Boraggi e combustibili 
/ dell'alta I. q. 

a i . •. U-
S Ideilaliaiiaa I, 
^ , ( . . • . , , . , . . , , .„_. 
Medica.: 
Pagliiì da lettiera; 

:Iiegna tagliate 
.L.ègiia.ìn ataega 
Carbone 1. qualità 
Carbone li. 

alqnint. da 
.dan 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

;4.3S:a 
é l B a 
3.05 a 
,8.«)a 
• . — ' a 

' 3;!!5 a 
" 2.09» 

I.?4"a 
8;0Ù » 
6.90'» 

5.60 
6,30 
4.S0 
4,60 

4'IÒ 
3.60 
2.28 
8.00 
7.0> 

\ preaù dei foraggi-a combastibiiì lono laorì 
daiio. .:,,:.::•• 

Biirro, formaggio e uova 
Burro al Kg. da 
Burro .dei monte. .. . • . da > 

Uova : alla dozzioa > ài » 
V Pollame } 

fti Kg. dà « 
<• da • 
• da , 

d a ­
da • 
da • 

w da -
• ;* .'da;-»: 

Fruita 
al'qoÌQtale da lire 

1.7Ba 
0.—a 
. O . ^ a 
0 - » 
0.60 a 

1.8-7 
0.— 

12 
Oap̂ ÒQÌ 

Polli 
^oiU; d*Indìa maachì -. 

n femmina 
Anitre 
OcHe 

• morto 

O.-r-a 
U 5 a 
0.—a 

0.— 
1.80 
0.— 

.— a U.— 

.— a 
0.7(1 a 
Q.eo& 
0.—a 

0.— 
0,80 
0.7B 
0.— 

8.-̂ . a 
9.— a 

11.- « 

80.— 
16.— 
20.— 

0.80 a o'oo 

.;; ANTONIO AtiOBtV'gèÀ îé'SapoltóÉJI 

lilHIliiSl' 
vasto appar t amento in secóndo 
piapp...5,. .4. -.,,:V.,.j:;.jS -' . j i ì ' i f j! M S ' ; . -• 

Per informazioni r ivolgersi 
a,U'A.mniimstrazionLé ^QVÈTMK. 

iPrpitóìàlpIi 
llappresentànte in :Udlne"e 

Provincia il signor f.«rf«usKO 
d «irlaudi di OivIdalé^jCÒii 
Deposito in Udine ; al negoziò 
del signóî  Pàolo Sàspartìls 'mVti^r-
oatoyeocliìo,, S ; ^ 

Per quegli articoli elle non 
avesse la Depositò, preĝ àĝ .Ĵ  
:l)ltta piedósiitìà tròvasii un;i5i^ 
e •variato campionario''l'̂ ei.;-'di-
segni più npu(?yl ~s ; qual|^ idir 
stitit,e, a pirezzi: della matìsima 
eorivenienzg,.;;; '.,„'''.,;';!. ,.,:,,,;w.î i,.S'.-

Si assume pure la'mesSftiJx; 
opera di,; dette carte,_ bordure; 
relative, abbassainenti, sofStt!) 
apprezzi mitìsslmi/ ;;• ; '''̂ ';".f; 

Stanze completè^da Ere if^% 
lire mo. -",-; ' ;,'.'̂ .. •:"'3..^"'t^-

D'iafiittàpii in TàF0Bii> 
in posizione 'oetìttàlìssima"';'''; 

-' • -CA«A '«iVH-E'-''. 4 
' vtodo ;;6n!ih9; ajamoUglfetà ;;.;:;:; 

• B U E N E O O Z I '" , ' — 

P e r t r a t t a t i v e rÌTolgarsì in ' G e m p n a 
presso il s ignor Giuseppe de Carli od 
in Udine a,irAmministrazipne';d8l-,J')'i)ajft'| 

Mcqua eli © i l 
vedi avviso in 4 . pagina 

I F R AT E L LI i-B E LT R AME! 
sUDINB - Via PaoloCanciani, T - troiSE 

Gratìdioso assortimento 
tanerie per Kignora ^ Seterie nere e colorate - ^ 

Stoffe Confetìon-nStoffe, per uomo estere e àasììo^ 
u a l i ^ Battiate per signora ^—Flanelle— Satin -T ;̂ 
Cretonne,— lì^è.,., 

""'Deposito''^ '•' •;;,-.';-:-;•:,:-•-
Tappezzerie — Damaschi — Jute — Cretonne—-

Corsie—Soppedanei - ^ Tènde Guipotir — Jaqua,rds.a~ 
Vitrages colorati — Tappeti da tavola'-^"''i^lteft'" 

• . " S p e c i a l i t à •;••:-::;••••; ''••''!:••''U' 

Bianolièria r— Corredi?da;sposa— Tele di lino 
candide e naturali — Piquetis —̂^ Dobletti — Bril-

.laqtò:-- Servizi da tavoli vera Fiandra :— ÀSCÌUT 
gamani — Estesissimo as^irtiinento stamperìa qua­
lità estere e nazionali. J .;:.; 

VESTITI SU lUISURA. -•'iMPÉllJWiBAJilll.I....-.'. 
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IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono eaehisivamente presso l'Amministrazione del Giomajo iu lldine 

guarito cel miatbtfd.BfdVrnSéquard 
il tfiijt Bro«a-Sé(]i)ard,eìt« liiB oasi di cuicró 

wpenclal t guariti sòl ano (netodo ili ruraj tutti 
m nitri (Istoiiii Curatifl lotto impoteati contri) 

Siiesta nlitittllii. — Rippraiouliinte per l'Italia 
Aì'lmHtut Siqmrdim di Parigi é II dott R 

Iona, Via 'Oliigaa, 8, Milano. 
FONTE 

Usato sempre, mangiando, l ' A c t i i i a 
d i IHfocera U m b p M , la Berina 
d9U9,„f cqo»^ da tavola,' gazOsa,i Alca­
nna, battarioamenta pura. 

i MMailia Ée ESDOÉM 11 Milai, FraacÉrto, Trteste, Nizza, Brescia et Accataia Izleiale ili Parigi 
I ,a sot toscr ì t ta d i rez ione si pregia a v v i s a r e , l a .«ipettabilololientela, ohe la mondiale ANTICA FONTE PEJO g ià d i ro t ta por c i r c a , 8 0 a n n i . d a l l a Di t ta Caflo 

BorgiieUÌ di .Brescia, o r a A pasaata iu propriotà del la nuova Ditta CHIOONA-MOBESÓIUNI di Brescia in forza del l 'as ta 27 luglio 1802. P e r d o s i p roga ' indi­
r izzare t u t t e lo ordinazioni alla so t toscr i t ta Direzione ir/a Palasio Vecchio £056. Ondo poi non abbiano a suocedore eguivoci si avvorto ancora .che ia 'D i t t a 
Borgi iot t i esaspera ta per la perdita do l l ' i4J l tea Fonte Pejo, ora t en ta di smerc ia re l 'Acqua del così dot to Fnii tanino (gift d i re t to dal Signor Bellooari di iVaro^ia) 
sot to il p o m e jli ì F o n t e O o è u n a l e di Pejo (che non esiste) onde confonderla colla rinqmata Antica Fonte di Pt^o, dove da secoli vi sono gii .stabilimdnti di.iouca. 
Cliie'dera perciò-sBpjpra. 4 C G W ,I>ÌSLL*ANTIOA FONTE PEJO, non so lamente ACQUA PEJO, e ciò per non r e s t a r a . Ingannat i icol Fon tan ino . I t ' acqut t dSlla 
r i n o m a t a ' A i l t l è a ' F o n t e ppjoi si piiò avere in t u t t e , l e principali farmacie del Kegno . . • ' • i- '• 

Dsposito io Udine presso le Far inaoìa Comesiallì, Fabris e Cornetti. La Diremne: OHIOONA-lWORESOHlW, 

ING. CAMMEO ìi MONTEFAMEGllO 
B 0 L 0 6 N A 

Piazza S. Jiiartino, 

iT^ìrliiijÉki 

Direttore 
.Cleto B»*ena 

hOQOìmmi E mmiumafi VAPOSS BD'A'MAKEMIO ' 
per grandi a madi tanitatiiitl 

Lnngtetts , baltidote paatim. 46 
JIIAKO 

Trf.bl^iatfioi a yapoî e per sementi foraggiere 
OomjìMBBórl da Fieno- — Ventilatori par dorsali ' • 

CERNITORI E SVECCIATORI, I>ERPE?10NATf 

Sgranatoi con sfogliatrice a vapore,per granotitì-co e Sgranatoi a braccio 

. y R l S C I A ' F O R A G G l — F R A N G I B I A D E 

ARATRO BREVETTATO i< ITALIA » 
Epptcl — ,E»tÌ^p,tttprl — Seiulnairlcl — ecc. ecc. 

nOOOLE PEEBOVIB PORTATILI 
per moTìfflentl di terra e trasporti dolio dorraio 

•iras i m m i i i u 

0 * C i a t U à i k BPltlMBliaBD" 
. 0 . B40 1045 
iti. 14.45 lti.3i 

'O. 19.15 2 0 . -

0 . 6.65 
D. 7.66 
0. 10.40 
,D. 17.06 
'O. 17.85 

. poaTKaat 

e.i35 
13 44 

,(».09 1 
20,50 

Oi DFILIUSERàu 
o. 1 7.»a 
M. 18,10 
a xìM 

k CilihllSl 
8.45 

13.68 
18."6, 

VERA TELA ALL'ARMCA 
Di PORmaA 

e 1OM 
0. 14.59 
0. •111.65 
Cf f8.37 • 

Calnelilén» —' Da Portograaro pe 
ala ora 10.li a-19.63 Da 7enezià 
on IS.ie. 

Q!.à.tmmi 
,oqn laboralor,io ,cjilinico, via Spadnr i , 16 

9i28 

itaa J t l t l ^ u o . •..iFacmacia ANTONIO'TENpA, suoodosore a Galleani - ' n i , l , l auo 

2o!o6 
r Vsuuia 
arHrò 'alla 

3Ì-/i>* nan̂ a i POHTOOI. 
0. 7.67 9.57 
M. IS.U 15.46 
0. 17.88 19.86 

WlpriaTotóa.' 
M. 6.S2 
o. u.8a 
lH..|7a4 

A DDlKB 
9.07 

16.37 
19.87 

5« OHM; A CiriDALK 
0. 7.10 13. 6.10 6.41 0. 7.10 7.88 

ÌJ' M^ . • 9.*1 M. '9.65 10.8S 
M. I t i o 
0. iB.ko 

)2.01 
16.07 

M.,12',89 19.^ M. I t i o 
0. iB.ko 

)2.01 
16.07 5. IÌÌUD 17.18 

U. 19.14 20.12 I 0 . 20.30 • ao,68 
^-oit'.òpiNa ^ t\lklabtW ''ai'Tii^BTB ^ 
M. 2.66 7.28 0. 8.36 . •!l.pr 
0. 8.01 11.18 0. 9.10 12.65 
M. 16.42 19.86 0, 16,46 19.30 
0. 17.30 ao.« M. 17.40 1.56 

ORARIO 

Partente 
DA BDltnt 
R. Aa Ba—" 
B. A. 11.20 
R . A . Ì 4 i % 
B. A. 18.10 

OEU.A T8AMVIA A, 

.l'frrtY'.) 
k s . DAnr»;i.ii 

19.63 
', vtM ì 

POI f, 
jj^ortgBa • irrivi 

DA a. oAKiELK A uuma 
' - 6 £ 0 i B . A . «.Si 

^^fO ,p.T. 19.80 

fiieeiolina 

preparata ^aX 
Fr. RIZZI-Firenze 

Kuova rinomata in-
f&m<s^ff p8r̂ dare;'5i 
capdlH utaa perfetta e 
ràbmtft arriceiatora 
ColF ai 0 contìmuto 
dalIaBic^ìoluia tutte 
le'«giiDiB)eleganti pò- i,,ijni:j 
tr̂ uQo Ritenere la loro capigliatara arrìcciat 
stapeadiùDwite copj'à.^i tapàs^ A pol\9, più brofL 
e èe(Q]̂ Me apr'ìiojzione. Basterà bagnare i capolii 
cdtt Ia;SiiccloIina^per otteé'et'e tstsDtén^menlb 
una E4àî igt»kamcoi«ttirache i'iciaarr& incùterata 
pisr i ^ ^ h i giorai. 
JBirom delta bottiglia eoa iatmzìooe Hi. ;9. S O 
^i^}^n Tendibìle \n Udine presso E'AEQ^ÌIÌÌ-

•trài)»(̂ Q' del Giornale // Friuli. 

Iford-i ripe 
inf^liibile distrntlire dei TOPI, 1 
fg)RCl, TALPE. - RacoomandaHi f 
p|rifhò non pericoloso pgr gli ani- | 
niBlj domestiei cóme la paslta ba- l 
dwè e altri preparati. Vendesi''a i 
L|re t al pacco presso 1' L'ftleio I 
AÌniinzi del |ionjajp < Il..ifri(^li|.jj 

Presentiamo questo preparato del,nostro Labwatofio, dopo non Innga 'seria-d'anni 
•di prora,-.ayeudone otienato «n 'pVeao suijìiesso, nonché le,lodi ,piu sincere orunquo.é stalo 
adOpflr«to;'ed*uda'd(irasis.9Ìma vendita'ili'Eurojja ed in Aiperica. àqconsentila la vendita, 
dal Consiglio*. Snperiare di'sanità. 

•fisso non^deVeiieSser iwVifnso con altra specialità che portano lo STESSO NO,MB, 
•dhe son̂ d INEPFICAei, e spesso dannose. 11 nostro prèpi.ralo'è un, Oioostearàto dis.teao sa 
'fila che-,contiene''i principii[iléll'Srnloa ti(an(Hiia,'pianta nativa delle alj)!, conosciulii 
^no dalia più're'ljiota antichità. ' , ,•• • 
j ' " En, nosfro^ sco'jjo di trovars il modo di avere la oostfa tslanelia quale noti siano 
,?lteraji f [principi! attivi dell'arnica, e ci àiahio felicemente riusciti mediante un ppooec* » 
HP.co,ljilp ed uu a p p a r a t o «Il n«i«tr«'oa«liiBlvt> i n v e n x l ó n n « p r ó p r l e t A 

, .Iia nostra tela viene talvolta FALSJPICA'̂ A ed imitala gpffament' col VBRDIiRAiMIÌ, • 
VELENO conoscinto per la sua nziòrte coifrosiva, e questa de,y^ efjere riputata, richiedendo ; 
malia ichai portai lo nostre vero hiarehe 'di fabbrica, ovvero qne'ja', inviata direttamente 
dalla nostra Farmi e a, che é timbrata in oro. 

laanmerev'oli sono la gdari^oui ottennte in molte malattie, come io attestano i 
>kitin«><Ì8l e c r t l l t o a t l e b e poscTc'itila'mo. In tutti i dolori, in gen'rale, ed in 
particolare'uelle ^4intltRKg;|tt'l;"néi'r'e'^'in<itlsiui d'OBnt i i a r t e nel corpo la ginn-
r ' K l o n e . è praii i ta. Olô fa nei >il»lai'l, r c n n l l da ooKc» ne fF i t l ea , nelle nia-
l«i(t*lo,^l,l u'tci-ó, •nelle"|Ì5.ijjspi'pec, (lell '«bliasKanicnto <l'|al<;|ro, ,eoo. Serve 
allenirà i do ìn^ i d a a r t r l t l d r i c p u n l c a , da Ba%1iì>:ir>sa>ive''.|a'caliosito, gli indù- . 
rimenti da cioatrici,',ed lià inoltre molto, a,ltré utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
8 .^eeiajn^onte pei cijlli.' 

Costa lire -lO.SO al metro ~ L'ire s,SO al mezzo metro, 

; Lire l .SO la scheda, franca a domicilio. 

R l T e n a i t a r l j In U d i n e , Fabris Angelo, 'F. Comelli, L. Bìflsioli, Farmacia alla 
Sirena e FilippuzzirGirolnm ; G o r l x l e , Farmafcia C.'Zanetti, Farmacìa Po'ntonij.ll'rlfs'to, 
Paraacia C. Ziigettì, G. .i§iirn»vall i ; « n r » , iFarmaoiu 'N. AndroVich';'l'iftn<«i,'Giuppon 
'^"«P.aPriiai C., Santoni-j Vene»la,iBoiner'; 'tira*, Grab'.ovilz ; ' » l m » e , (?. Proiiàpa, 
laohel.F. j H l l a n n , Stabilimento C. Erbis.via Màraala, 'N. 3,i e sua' succursale, Gel-
Itria Vittorio Emanuele, K. 72, Cosa A. 'Manzoni e comp.,, via Sala,'N. la.-^AoMan, via 
Piate, ,N,-9t5, e in tutte is principali Fartirioie del Regno. I ' 

i^qua della Corona 
•profarata dalla promìata Frofameria 

V E N E Z I A — S. Sa lva tore , 4 8 2 2 - 2 3 - 2 4 - 2 D 

POTENTE BJSTO-RATORE 
dei capelli e della barba 

Questa nuovi pr parasion'S non o3«n'Jo ma dilli soMe tinture, possiede 
latta le facolti di ridonare ai capelli ed alla barbi il loro primitivo e natnrale 
colore. 

Essa è la p^ù r a p i d a t a i i l n r a p r o g r e s s i v a che si conos,ca, poiché 
.«enzu niKKoiilare a l l a t t o Ìa:pel|o e la ^jii^lalifri'a,,'ìu ,pochÌlp'smi.'Ìr«>h'i 

'fa ottenere ai capelli e'i alia barba un enutafinó e ' n e ro p c r f e è s i . La 
più preferibile alla altre percliè còaiposta di sostanza y^^^taii, e.jP^rchè-lii pii 
economica non coatundo soltanto éhe •' '• ' ' ' 

L i r e D P B ! l a b o t t i g l i a 

Trovasi vindibile presso l'Uftioii) Annunzi del Giornale IL KRIULi, Udine, 
Via Prefettura N. 6. ' 

' ^ o X / o i.ojiQ^®'*' 

—LL.j!Tr ' 1 iV S T I 

mmi mim Ì mm i mu^^nM^I^^^^ 

^ ' ^ ^ ^ 

•If'AmMo Borace Banfi 
IL P R E F E R I T O - Ma i - ca G a l l o - JL P B É I f E r i l f ,p 

•Vendesi da tutti i Dpoghieri. 

ACQUA IDI 
Como per lo passato i sottoscritti veiidono 'and . . . . 

conosciuta A c i i n a m d i c r a l c n l o a l l n u d i ttiftiKiBè'MwiJIprSitf» "<>-
hitsih (Stirin) dett-i anche . I c q a n il'l C.IHI, di cai garantisoono.da pufe|za., 
essendoli) sorgente sicura da intiltrjzioni d'altre accjue come apviene,S!>e^so 
in altre foiUt. 

te sne qualità'medioa-nenloio la fanni raccomandare oltreché.come 
acqua da tovol;i,ii,ulle diverse liffezioni dello slomaco, della vescica, conio io 
attesta o nani-rosi cartiiìoati di priìnarie notabilità mediche'fra qui il Prof. 
Soramola Sinatoro dal Regnn, il 'Prof., Pe •Dominiois di Napoli iied ) Prof. 
Go tliab di Grjz e F. a Cesco Sohuster dì Rohitsoli ed altri. 
= Vendita al minuto presso l a . n n t t l g l l c r i a B o r i a — Via.Pap'o CapoìaRi. 

Deposito all'ingrosso in ;Bdliio —; Saburliio Aqui'oia. 
, F r a t e l U n O A T À 

:lfiilA(l(lllllGj§l()l,,ai»Ii 
Uno dei più ric.ercfti prqi^ptti per,la to)|pltc8 è,l!A9qna 

di Pieri di, Giglio,e GWsomino." La virtù di quest'A'cqiia 
è proprio'delia Ipiù notevoli. E s s a ' d à islln tipta 'dej a 
carne qaolln morbidezza, é' ([u'el vellutato che pare'non 
siano òhe'dei più bei giorni delio giòv'dntù d'fa' sparire 
macchie rosse. Qualunque' signóra (è 'ijiiale• non Ilo'ÈV) 
gelosi della purezia del suo colorito, 'non potrà fare a 
meno dell'acqua di iG'glio e Gelsomino il cui m s o ' d i ­
venta ormai genenjle. , ' 

Pr^'zzc: alla bottiglia fc. I . I O . 
Trovasi vendibile press i l'UfBcjo Anni(n2Ì del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Prsfp,tt(ira'n.' 6, 

AvyJBQ ai cacoiatori 
Il sottoscritto tiene deposito di i tr ini «la • e à c c i a . 

ad una e a due canno, ad 7\VANCA!RlCA, alJa FUSCÈ " 
ed a, PERCUSSIONE CENTRALE, ottimo sistef^^, ii'on'cft;è ; 
/ti'fiii da d i f e sa . Compera e cambia qualunque armtìi, 
vecchia. ' ' . . .. 

Specialità revòlvers di corta misura, bastoni ed om- ' 
brilli animati. • " ^ 

Polvere,.'pallini e capsule di scelta .qualità a'PI^B,?Zl_J 
tóODICISSIiVlI da non't-emeire concorrènza., 

MOIi ' G A U T A M O 
l ld iue , IVlfroatoveoolilo, V ia del Carbone 3 . 

',i.i;A!.i!?''farffg 
— ) U d i n 6 1 8 9 4 — T i p . M a r c o BardtiB00(— 


